DISCORSO U 1 

Intorno l’ antichità , origine , modo di fare , Vìt =~ 
benedire, battezzare, e diftribuire 

LI S ACB 

AGNUS 

COMPOST 

Dal P. Pr. Vincenzo 

* l . . • 

Dell’Ordine de’ Predicatori j già Maeftro del 

S. Palazzo Apoft. > e Vefcovo di Geraci . 

SECOT^D^ IMT^ESSIO^E. 



InR oMA) per il Bernabò. 1704 . 

COX LICET^ZsA DE' SVTEBJOBJ . 

Afpefe di Lorenzo Pagliarini Libraro all* In* 
j! legna della Minerva in Piazza Navona . 
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A dedica dellcu 
preferite Opero 
ta con cui fono 
, ad incontrare la 
frugolar ità del 
fio merito , farà ricono fciuta 
falla devozione di l?: P. Reve- 
rendijjìma innocente per l'i- 
JieJfa devozione coritenuta nel- 
la materia , la quale benché - 
ricca in fe fejfa per il fo getto ■ 

a 2 di 
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di tanta venerazione al Mon- 


ade Cattolico tilt t a volta -per 
magiormente accreditarci ri- 
cerca il capitale deli integri^ 
tà de' fuoi cojìnmi , e perche à 
riguardo dell'Autore merita - 
rebhe efiere ojkrvat a dall'ape 
plaufi, appoggiata pero algrfi 
do- univerfak x del fuo meritò 



fi dorato colla filitudme : $a«t* 
maprezwfit del fuo grandOf^ 
dineCamaldolenfi mi, prohihi- 

■ — *. 
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fie la lode con obligarmi ad 
tiri ingitijìma , e pero voglio , !vl 
che in quejlo refi alquanto 
mortificata la jha modejiia , 
mercè che non ritrovo lo dc^ 
maggiore in un Jogettdì ch'efer 
laudadabile , e non voler' ejjèr 
lodato y é jb pure in quejla lode 
crederà ; pregiudicarjì nell' ih 
miltà , che in lei tanto rifplen- 
de , per incontrarci il fuo genio 
pregherò, la. Divina Alaefià , 
chef confervi nel cuore un'odio 
cosi fante à tutte le. lodi umane., 
benché vere , e la renda fempre 
per lauvenire piu lodevole j> 
coll' efaltazione di quel mcri- 
t o , che così bene feonofeiuta- 


mente 
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emerite sa ritrovare x 
fario Tapplaufo , applaudifca 
dunque V. P. ReverendiJJìma 
come tributo al Jìio merito que- 
Jla breve Operetta , e f acciai 
giujìizia alla fua cortefiacon 
'non negarli la grafìa ed il 
favore della fua benigna prò- 
tòzzi one , capitale rivh{iJftmo 
à quefti fogli per vivere eter- 
namente , ed à me per van- 
tarmi fino alle tener iqual mi 
Jottofcrìvo.''. 

-Di VaPa Reverendissima 


Cx v 


Umili/s. Divoti/s. OJfeqit . Servò 

t 

■ Lorenzo Pagliarini . 
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Reimprimatur . 


Si videbitur Reverendifs. P. Sac. 
Apoft. Palatii Magiftro . 

Domimcus de Z aulis Epfc. 

V* erulanus V icefg. 

% 


Reimprimatur . 

• ? * • , • 

Fr.J oannes BaptiftaCarus Magifterj 
& Socius Reverendifs. P.Fr. Pau- 
lini Bernardinii Sac.Àpoft.Palatii 
Mag. Ord. Praed. ‘ 
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D I CERA 

BENEDETTI, ; 


B J STANDOCI aliai gli ArifJfcU 

Accidenti tutti , ( come de * unirli 
r accortamente diffe il Fi- oli* v 
’ Jofofo ) a «ionofeere • v /' 0 

, », natura / c foftanza delle 
cofof ne farà iniieme con gli altri an-? 
cora il tempo quello utile Servigio» 
e portando&cò il rimediò del male f 
di cui' è ■ cagione , fé» per confumarc " ' “ : ‘ 
col longo rivolgerliin ; fe ffeffo y affai 
e non poco hi fpento la memoria del 
foggettp , che li vi in velligando , ben 
potrà con la qualità fua darcene gran- 
dillima cognitione ; e quali cavandoci 
dalle tenebro , a una .ohiaridiìma luce -V'*-* 
condurci ; dunque più’ all’utile che ap* 

A - por- 
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'Tempo del. 
U Taf qua 
ajuta a co- 
nostre gli 
AgnusDei . 
Orda Rom • 
inSab.San • 
Alb.ff'-lìb, 
de Divi», 
Ojf.de 5.5. 
Amai. dtA 
£cc. Qjfit. 
cé.i 9. 

Cer . Rom. 
lib.i'fec^j» 
c-nifÀib.'M 
c ap»$* Rat. 
Div, Qffia* 
iib. 6 tC.Jf* 


*• Cor. io. 
Heb. io. 


Gtl.1* 


itCor.f, 


% Discorso y 
portare può, che al danno, che egli hi 
fatto mirando , non ferì ftiOri di ra- 
gione f che ribattendo chiodo con^ 
chiodo*; to incomincio il mio difeor- 
fo dalia vigilia della Pafqua , eh’ è il 
Sabbato Santo , quando dal tal giorno 
ottava; (fecondò gii antichi 
Scrittori delle Ceremonic Eeeiefiafti- 
che ) fi fanno , fi benedicono , c diftri- 
buifeonfi .gii Agnus t>ei in Roma « 
Imperochc ponendo con diligenza-» 
r occhiaia quelle cofe-, che la Chiefa 
offerva nel celebrare la folcnnitàPa^ 
fàuale piperò che facilmente nvapnror 
la ftrada , * per giungere almeno vicino 
all’origine e. ritrovare ( quanto più fi 
può) il principio di così Santo IlHcuto* 
Ma tanto più credo, che debba aiutar- 
mi laiconuderatione del tempo» quan^ 

toche ricordandomi,chedclli Giudei 
parlando S.Paolo ApoftoIodice;0w*»/4 
in figura contingebant illis > £ che la leggo 
era un’ombra delle cofe da vcnire^anzi 
un pedagogo >i che conduceua alla-* 
Schuola di Chriftò ; oche gh.giovo il 
celebrare la Pafqua*» perche già dalla 
fede illuminati > intendevano in quelli 
facrlfàcii la vcr«i»Pafqua , ch-e Ghtiuo ; 
bifognadirc, che ficomc eglino cele» 
0 — - > - bran- 


* •*. 
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Sopra L’Agnvs Dèi 3 jo ^ 

brando quella, folcimi tà , havevano 
l’occhio a Chriflo fine della leggejcosi A 5 m \ io» 
la Chiefa Chriftiana nelle fuc fefte,ren - La Giie I a a 
dendo grafica Dio dei benefica rice- 
vuti,.fia andata con la verità del fatto. %um* • ' 
rappr eternando l’ombre , e figure paf- 
fete . E gii Apolidi, che come piò illu- 
mjnatijdegli a irridili intefero di quelli 
mxftcrii^più ne manifeftarono a quelli, 
che lj con ver timo a Chriilo,o per loro 
confolatione, e frutto , nella Chiefa.» 
n’iftituirno . Per quello piamente cre- 
do, che nell’ordinare la foknnità della . „ ~ 

Pafqua , andafiero rapprefentando 
molte delle antiche cofc, ch’erano oc- * w 
corie, acciochc i fedeli , divedevano 
effere Hate adempite lcpalfatc , fi con- 
fo! afferò, & in clTe,chc co’fegni vffibili . > . 

gli erano ridotte alla memoria , con- • 

tempialfero li millerii,e Sacramenti di 
Chnllo,che per falute n olirà era nato, 
morto, c poi rifufeitato * A quello fine 
mirando gli Apolidi, afierma S. Giro- X* comm* 
'lama dì credere, che fra Paltrc cofe ot,- f u ? tr ** at ' 
•dinafiero, c per traditione loro non_> fAe ^ ,i5- 
fulTe lecito di liccntiare li popoli dal r a 
Chieia il giorno della vigilia della Pa-* 

-fqua, prima che fuffe pallata la metà 
della notte *< Ma fecondo latra ditionc 

Aa de 
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4 : D i s c ò. r-t o <J 

dei Giudei, il quali affermano chcj 
. * chriflp deve venire a giudicare'nella 

jmeza notte > a fomiglianza del tèmpo 
4 eirEgitto,quando veiwiePEltermina-r 
. tore , & il Signore pàfser fopra li taber? 

nacoli,e eoi fangue dell’Agnello furo-* 
no fegnati li ftipiti delle mòftre fronti ; 
li Sacerdoti tratteneflbrp L popoli in 
Chiefa affettando ^avvenimento di 
Chriffo, e doppo l’elTerepalfata quell’ 
hora, prefumendoli d’eflfere feeuri, in» 
cominciaflero a celebrare la fella , e_a 
tpfal. ii 8 » imitare David yiche.di fc Itefifodice? 

Terf. in Media notte fargebam ai confitendum tibi * 
tÀpd. ady . c jj e era antichi dima ufànza , e fin 

C J t !f, a \! dal tempo degli Apo Itoli , còme molti 
lib.i. in fi. Padri affermano , non fi partire nello 
3 *f.cpif. i. vigli le de v i giorni fedivi y prima cheji 
udOr.Na, fuffe pallata la meza notte, e che ivi 
*«/. hb. 2. ftando coturni accefi in mano yi^rac» 
" commanda vana aL Signore j Schedo* 

Ub, 2, bis cavano quelle fante vigilie , Impero 
2 ticcl. c.tó. quella particolare traditionc Apofto- 
Ioan. i g, lica del Sabbato Santo ; vigilia deliaci* 
€enc : c * r ' Pafqua, quale fi-chiama Sabbatogran- 
m.s,tn v,ta _ nc ^ quale , come anco nella fella 

tornii, car. feria in Parafccve più llrettamentc che 
ó2$. pri, gli altri giorni digiunavamo , come a£- 

**• fermò Innocenzo Primo.» sommati* 

* • . • « 


Sopra L’Aonvs Dèi s , 

dando, che in tal giorno fi digiunane : / 

perche ciò havevano fatto gii Apoflo- 
Ij, mi perfuade ; che fi come non ufci- 
vano di Ghiefa per rapprefentare quei 
tanto , che gii era avvenuto nell’Egit- 
to> la notte a cui feguì la Pafqua , ove . 
non ufcirono gli Hebrei dalle proprie 
cafe; prima che pafTaffe l'Angelo efter- _ . 

minatore, il quale ammazzo li Primo- Nel feltm 
geniti degli Egitti! , ma non offefe gli brute' 1*1» 
Hebrei, le cui cafc erano fiate legnate Pafqua Pà 
col fangue dell’ Agncllo:così dallo Spi- at1e f° *-* 
rito Santo ammacftrati, fe non furono *“ e//e c *** 
gli Apoftoli,*lmeno altri a loro di po- 
co lontani, guidati però dal medefimo dei . 
Spirito , per rapprefentare tutti quelli 
mifterj in tal tempo a gli Hebrei avve- 
nuti , dedero. principio aU’accenderc il 
Cereo> ch’è figura della mìfleriofa C<^- R.d.of.Aib 
lonna di nuvola , e di fuoco ; non l£- Amal • 
fei afferò a dietro gli Agnus Dei* tic • 
dandofi ddp Agnello, che nella Pafqua 
s'ammazzava , e oltr’a ciò fi rifervaffe- * — > 
ro a fare in quella folennità il Battcfi- 
mo più nunierofo, di quello, che face- JvW* 
Vano negli altri giorni , come fi legge ** in u 
in S.;Grcgorio JNazianzeno, &: in Ter- 
tubano / che celebravano il Battefimo d! 
Pafquale . Il quale fu fatto per tapprc- 19. 

A3 fen- 
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6 'Discordo' 

Tentare ancora , quanto 'attempo , It 
Battt fmo pa (faggio dei Mare roflo,e che fi cornei 
rappresenta a iph ora pattarono Talvi gli Hcbrei , c fì 

del ‘Mare fommcrlèro gli Egitti, cosiadeflo per 
rojfo virtù del Sangue di Chrifto , Tempre fi 
Mxod. 14. purificano i’animc,e li corpi di coloro, 
che fi battezzano , e reftano ncll'acquc 
v fommerfi tutti li vizj,c peccati. Quello 

Certo rap - fia detto per il Battesimo . Ma il Cereo 
presenta la Pafquale fu accefo il Sabbato Santo , 
eoionna, p cr r jdurre a memoria la Colonna di 
£x0 nuovola,edifuoco, cheneltufcire^ 

dell’Egitto andava avanti a gli Hcbrei, 
. ed era figura della vera, e ferma Colon- 
fìter.tn Uh na ^ Qirifto > il quale ci precede, e fa la 

n 7 Rat.d.of. Scorta , e defende noi fedeli Tuoi . Che 
cap.si > però era ufanza antica nella Chicfa, di 

Albi Amai, portare il Cereo accefo avanti al Ve- 
ubi fupra. feovo tutta l'otta va di Pafqua, quando 
in compagnia di quelli, che novamen- 
- te erano flati battezzati andava in pro- 
cettìone alla Chiefa, per celebrare li pi- 
cere*^*/- vini Offici * Significa ancora il medefi- 
fica ebrijìp mo Cereo Chrifto Salvadore noftro , 
-• perche fi come- il Cereo ardendo Illu- 

stra il Tempio, e filila la cera, cosi egli 
ardendo in vita d’ amore deli' anime 
noftre, col chiarifiìmo lume della dot- 
trina fila illuftrò tutti gli huomini* 
•! ; e 
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Sopra L’Agnvb Dei ? ^ 

cftlUò in grafi copi* grada, cfcmpj, 
c fangue , per fan tifica rione , iftruttio*- 
ne , c faJute nòftra . Quella è ccrcmo- I* Cert - 
nia molto antica fra l 'altre , che nella rMOni * d * 
Chicfa veggiamo ufarfi , c ternamente 
feguirfi 5 e per la medefima autorità di cbieji . 

S. Girolamo, credo io che dagli Apo- (, uperMat • 
itoli, dalli cjuali era fiato ordinatoli 
non ufeire di Chiete quella notte, o al- 
meno ( come hò detto ) da altri a loro 
affai vicini, incominciaffe ancora ella* 

Perche fc ben 11 legge che Zofimo Pa- i» font . 
pa fra l’altrc cole, che egli fece, facrò il Rom . Rab. 
Cereo Pafquale, fappiafi nondimeno, dt'hA 
che qùefto fi dee intendere,o vero, per- cl ' lt [ 
che egli iftitui qualche particolare ce- c £ Ecc uf. 
remonia, ebenedittione daoffervarfi obf.c^s* 1 
nel benedirlo, o vero, perche come ac- 
cennano le parole dell’ Ordine Roma*- 
no di Albino, ed Amalario,cofluman- 
dofi di benedirlo folamcntein Roma, 
egli iftitui , che fi benediccffc ancora^» 
nell’altrc Chiefe di fuori;o vero,comc 
i’Illuftrifs. Cardinale Cencio >> il quale C c ° n %Tpr, 
nell’anno mille , e novanta fU Camcr- ct*L 
lengo di Santa Chicfa > afferma in un curi >./. 
-fuo libro fcritto a màno ( chc.fi trova inBìb ra- 
nella Biblioteca Vaticana ) dove iiu> 
compendio raccoglie le cofefattcda 1 
^ A+ Pon- 
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8 rDisibÒRSo* 

PonteficijZofimo diede licenza a tutte 
ic Chiefc Parochiali di benedirlo , ma 
- i-' + * non già' perche egli ne falle- i'autore.i 
ìCtfeo óva- Imperoche - nel medefimoc tempo , 
tiaZofmo opoco loiitano a Zolfino*, S* Gìrola- 
tdpa». mo feri vendo à Prefidu-Diac, narra 

ftcZfio * * veri! y c ^ e ^ cantaVano * n lode ^ci 

Cereo, e che l’ornavano di fiori, come 
ancora hóggi con pitture di colori * 
c d’oro fi fa bello : li quali honori fen* 
za alcun fallo l'antichità fua dimoftra- 

nò *' Ma avanti a Zofimo, che fu negli 

anni del Signore quattrocento fedici 
}•' In circa , S* Ambrogio , il qìiàle vifle_> 
l’anno trecento fettanta,dcttò la benò- 


dittione del Cereo , di cui ancora hog- 
frud» , gl la Chiefa fi ferve; e Prudentio Poeta 
Criftiano , e contemporaneo dell’iftef- 
fo Santo , nc fa mentione;, e dice che 
nel benedirlo s’adopra va laCrefima* 
per il che fi prova l’antichità fua mag- 
/ ( giore , chedal tempo del detto Papa j 

c fi facilita il credere la vicinità grande 


”•* al tonpo degli Apoftolii feperò non 
fu iftituito da loro ; M e ftato>di bifo- 
Tìtrtù Paf. cr no per più chiarezza della materia * 

nèbitd Jc- che trattiamo, dire quefte cofc del Ce- 
gil 1 Agnm reo; perche con l'antichità fua mi por- 
Dù . ge modo approvare fe non la maggia- 
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Sopra L’Agnvs De x 9 

re > T uguale almeno antichità deli! 
Agnus Dei, e mi fa credere, che l’iftefla 
notte , ricordandoli dell’ Agnello Pa- 
fquale , e del fuo fanguepeoit cui gli 
Hcbrei unfero li ftipiti , e foglie di fi> 
pra deiievpropric cafe per difenderli 
dall’Angelo efterminatore , fapendo 
matflmamenteche era figura del vero 
immaculato Agnello Chrifto’ » che col 
ilio pretiofiflìmo fangue ci libera dal 
peccato, dalla morte* e dall inferno ; 
come incominciarono ad accendere il 
Cereo,cosi in Roma(dove folo s’è fatta 
Tempre quella ccremonia dell’ Agnus 
Dei) incominciafiero a benedire , edi- 
firibuire la cera, qual poi a poco, a po- 
co formarono co figilli > ed impronti 
dell’ Agnello, in figura di Chrifto ; per- 
ciò piamente credendo dice il Cardi- 
nale Cencio nel fuo Ccremoniaia* 
fcritto a mano,chehavcndogli appref- 
fo di noi,;o vero portandogli addoflfo , 
effonda per loro:comexon facro Tad 
fegnati , fiilTìmo.difefi dall’inimico , il 
quale cerca d’offenderci * anzi liberati 
•dalla potellà Tua* ed infiemeièrviffero 
a noi per ridurci alla meritoria Crifto 
innocente Aghello, che era fiato mor- 
to , ed era rifufidtato per aqi« come be- 
* tXQ 




Agnut De? 
ijlituìti ptr 
l' Agnello 
r Pafauale • 

Extd.lXm 


Orig.fup. 
Nu. Hit* 

24. 

OrÀ. A. 
Alb. Am » 
ubi [apri* 


Cene . Cari 
in cer.nt.Sm 
Agnus Dei 
picche ijfiq 
tutti • 
Er.ee. 9. 


I* Tir». %% 
igieni 
per protiar » 
l'antisbitd 
Uro • 
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IO ; D I S c .-o R S O • 
ne dice S . Paolo ; Mtmor ejìo Dominion 
Metaph.m j c fum refurrcxijfe à mortui s . £ fori! che 
*j«/ vita . ] mitan ^ 0 5 # Luca , il quale' ( come li 
e legge ) per confolationc de i credenti > 
con cera,e lineamenti tingendo, formò 
Timagine di Grillo Salvadore noftro ? 
incominciarono a (lampare gli Agnel- 
li nella cera , dandogli a i fedeli nova- 
mente convertiti s accioche fapelTero 
quello , che dovevano credere , ed a 
V -a <l ua le idea dovevano riformare la vita 
a blil ì propria . Peroche fe l’antico Tertul- 
■ ■ . • ’ * * liano (il quale fu negli anni del Signo- 
• re ducento in circa ) narra che fin dal 
' - fuo tempo fi dipingevano ne i calici , 
ed altri vali facri le figure della pecora, 
per lignificare li penitenti; del pallore, 
per rapprefentarc Criftoidovemo bene 
credere , che ancora vi dipingeflero 
:J ' ’ ’ l’Agnello, del quale fe bene non fece 
[lue. 15. mentione Tertulliano, perche perla 
’ . -, s \ „ parabola dell* Evangelio , folamcntc 
. c< » della pecora, e dei pallore gli occorrea 
parlarci vale nondimeno afiai,per pro?- 
vare quello, chcfe ne conchiude , l’ar- 
gomento , che dalla fomiglianza fi pi- 
• - glia. Ma fi prova ancora cflereanti- 

’ ' * . • T chifiìtno il collume del dipingerei 
j : T Agnello e tanta frequente, nella 

Chida 
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SopfcA L’àgnvs Dei ii / 

Chi'efa , che dava in qualche parte oc- 
cafione di giudaizare.iiTìperoche nella Tom. i. 
Sinodo fefta , che fu negli anni del Si- c r onCm in 6 - 
gnore fcicento ottanta in circa, veden- /*,?*#** 
do quelli Padri ( come beneavvertifee driadcar. 
Bel (a mone in quel luogo , e la Glofla car.35.iu9i 
del Decreto) vedendo dico, che era paf- 
iata tanto' avanti la confuctudine di ** '? 6 ' 
dipingere per Crifto 1 * Agnello , che 5 * 
non folo negli calici, e negli valide nel- ‘ 
le medaglie lo figuravano , ma ancora 
di r impetro a S. Giovanni Battifta,' che 
col dito di m olirà ii Verbo incarnato, 
e con la voce , dice : Ecce ^ ighus Dei, di- 
pingévano non una figura humana, l°***i* 
ma un'Agnelloje medelìmamente nel- 
la Croce , in luogo del Crocififlo , vi 
mettevano un'Agnello : proibirono, 
non che non fi dipingefle più l'Agnel- Abufi nei 
lo per rapprefentare Crifto * ma che d W*&* r *~* 
non fi dipingefle più diniòftrato col 1 

?Ìn fi* ^ GÌ ° : 0 perniai- 'f- 7 s ‘X 

te nell a Croce; e molto ben confidcr non fi de- 

rando ? che era dovere , chel'ombre, pinge dima 

eie figure cedeflfero il luogo alla veri-/™'* da s - 

^ordinarono, che nel rapprefentare Gl0 ; ne me ~ 

Crifto nella T.^.T " 
'orma dellhnmamta adonta per noi ; 

«volendovi pure dipingere l'Agnello, 

t _ 
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• 12 D i s e o it'scr -?. 

lafciarono che in quelli, luoghi fidi- 
pingeffc ali* piedfdi Ctifto diinoflrato 
da Si. Giovanni in forala humana, ed il 
fomigliantc a piè della Croce li facefle* 
A tutto ciò molto ben s’aggiunge, che 
fapendofi per fede, Tempre da che fu la 
Ghicfaj che l’Agnello y che* il giuflo- 
Abei haueua offerto a Dio, fignificaua 
Ctifto; del medemo era fiata; figura-# 
PAgnèllo Pafquale con tutte le lue o f- 
fervanze $ Criflo che è facrificio accet- 
tifimo a ÙiOj ed è offerto per lì peccati 
del mondo > figuravano quelli due-» 
Agfielii) ideili quali-uno commandava 
Iddio, che foffe offerto in holocauflo , 
l’altro per il peccatomegli due Agnelli 
che fi offerivano uno la mattina , Tal* 
tro la fera , erano adombrati li due av- 
venimenti dì Criflo , uno a fai vare! > 
mitro a giudicarci ; T obiatione degli 
lette Agnelli,rappr^fentava lì fette do- 
ni dello Spirito Santo in Criflo ; di lui 
havevono detto Ifaia* e Geremia ; Tarn* 
quam *dgnits . ad, ocvifionem ducetur:, jfotto 
nome df Agnello * havetano- pregato 
gli antichi Padri Iddio, eheioaiiànd.afr 
fé al móndo ; Tmitte Jtgtityriifrvviine* di* 
winatorem pertrte *S*Gio; Battifla, che k e£fc 
venuto per illuminare le menti degli 

huo- 
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huamini, edimoftraj: Grido Agnello* 
dimollrandolo noq lo volle chiamare 
con alcuna dell'aitre , benché tutte di- 
gnillìme, e bellilfìqic fue Aidtafofe , (c 
hon coq. quella dell* Agnello, onde 
diffe : TLCttiAgnus Dei , ecce qui teliti pecca- p 0CLn , lm 
tcL munii , S, Giovanni Evangelica pri- 
mo Profeta dell' Evangelio più cole s . Giovati - 
haveva detto di Odilo fbtto jlnòmé ni neil'Ap»' 
dell’ Agnello y che qualllvpglla altro fitto nome 
Profeta*, lotto quallìvogìia altro lini* d ' ^s ndl ° 
bolo, come bea li vede , che parla del ■ v c 
fu© luogo , 'dicendo , ^he Ha rìcl mezó j}^ 
del T rohQ dègù quattro animali/c de- 
gli piu vecchi., ridi & ecce in medio Tro- Apoc.^ 
hi', & quatuor anirualium ì fy fénforurtu» * 1 - • 
yignum , Delja forma, nellaquale li Ve- 
de, che fta come morto rìgidi *Agnum Ib - dm 
ftantem tamquam occifum, .DeU’elìere fuo, . , ti>JV 
che ha fettè corna e fette: occhi , che 
fono dP lètte spiriti di Dio . Hab'entem 
cotona ftpttfn, & oadosfeptem, qutfunt fep- ' * 
tem fpiritus DeH Di^es che hede , per di- 
inoltrare -la maeltà, è grandezza fua% ... 
Sedenti fuperTronum , & Jtgno . Che Ha " * 
fopra definente in piede, per vedere il 
bìfognonòftro., & aiutarci . Vidi , & . 

ecce Kstgnusflabat fupra montem Syon . Dell ’ 1 V 1 - 
^ttionifue che attende, a pigliare il i> 

--1 " ' bro. 
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bro, & aprire. li fette figlili , che lo fer- 
Jbid. ratlO; : Et Vtnit ^ & accepit de dextera feden- 

ti sin T tono librar». Et entri operai ffetjìbru nt m 
Degli honori, che gli fono fatti ; Qua- 
Jbid, xuor animalia , &yiginti quatuor feniores ce- 

, ciderunt cor am .Agno . Degl’hihni, e lodi, 
che cantano a gloria fiu, ; Benedici io , Cr 
Wd. bonor , & gloria fedmUn. Tronfia Agno . 

! I Del tempo della fua morte , che fu fin 
■ - dal principio del mondo ; Agni qui oc- 

' cifus efi ab origine mandi , . Che f l’eflere_> 
^ J ;" ferir to nei fuo, libro importa affai per 
ibid. 13 entrare neljafuperna Gicmfalcm: igon 
intrabmt inMlm,.nifi qui fcrippj fiat intlifrrQ 
* vita Agni , Che egli. regger e governa 
Ibidq. &fuoi Santi : Agnus, qui in, medie? toni efi 

regepillos Che quelli fono mondi, c 
bianchi , che fijfono lavati nel fuo fan- 
lbid. 21 Lwwtftoks fitas , & candida* eas 

* ’ * fae/unt .infanghine Agni,. Giifonoquelli 

, che ip feguitan q , e fono le.fiie ;primi* 
, . tic , che tutta è gente mondai .e pura , 
1 1 * l ^' Hi fequunpHrAgnw qwcumque ieriti &>in- 
. venti funp friniti# f)eo , M . Che 

combatte l’Agnello con gli empj, e gli 
vi acc, perche è Signore di tutti i Signo- 
ri ; Hi fugnabunt cumAgno Agnus Dei 

Ibid.i 7»' y ine et ilio s ; quo ni am Dominus Domiuorum 
efi, &B s exB s egum. Quivtfi parla delle 
w ... " fuc 
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fue nozze : Venerunt nuptix ufgni . Della < ~ x ^‘ 
loro cena, e che Tono beati quegli, che 
vi fono flati invitati; Beati, qui vocati funt' 
ad cattar» nuptiarum ^ igni £i -vede la fua> aIt 
fpofa ; V erti ? & oflendam tibi fponfam uxo - 
rem jfgni , Si veggono li nomi degli ìhli ' 
dodici Apoftoli fuoi , Et nomina duode- 
cim lApoflolorum ^fgni , Qui fi dice, che ZU 

l’Agnello è il tempiod Agnello è la lu- 
cerna deiParadifoj 1* Agnello hà il li- 
bro della vita ; l' Agnello hà4a fèdia y e . 
altre cofealfai ; onde fi può benefede- 
re , che gli Apoftoli feguitando il me* Tri ma r«- 
defimo fpirito,e del Batti fta,e del Van- ftr> 

gelifta, fin da quellpprimi anni propo- f r ^ are 
nefiero a i credenti Crifto Agnello , ed 
incominciaffe quella devotione bene- 
detta . jE bene n‘hebbero ragione; im- 
peroche havendo Crifto detto ; nel fuo 
Evangelio; Chi farà la volontà del mio 
Padre, quello è mio fratello, mia Torci- 
la? mia madre re un’altra volta parlan- r 
do di q nelli, che afcoltano la fua voce, ta * * xo * J 
e fanno la fua volontà, che quelli fono 
fue pecorelle, le quali fono madri de- 
gli Agnelli . Voleva anche il dovere , 
che in quel modo, che le madri porta- 
no li proprj figliuoli in braccio, portaf- 
fero li fedeli corporalmente ancora*. 

- *: in 
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in qualche mode fcolpito 1* Agnelli 
Crifto; dando cosi a vedere, che riave- 
vano concetto., con fedele partorito 
* ’ " ‘ con 1* opere buone „ Attendali a quel 
tanto che fi vede dipinta-di quella pu- 
ra verginella Agnefe , la quale ancora 
hoggi porta per propria infegna in uno 
feudo l’AgneUo depinto ; ed in Roma 
f- per antichifiìnja ufanza nella- fna fella 
io. llpMi- s’offerifcono all'altaue due agnelli^ dei- 
. la cui lana fi fanno poi li palij Pontifi- 
cali; e vedtaffi , che anticamente era in 
devotione Crifio fótto figura d’Agnel- 
c lo , e frequentemente fi dipingeva ìel_> 
quello modo, copie b^nfi védpnelle 
pitture di molte antiche Tribune * che 
qui in Roma fono;e fi legge di Coftan- 
tino Magno > che adornò il Battifierlo 
f.Pau.Kci Gioyanni Lateranp,ovefu battez- 
zato da S,- SjlyeftrQ, d’una fiatila del 
Salvadere d’ Argento, a piè della quale 
, fiava. un’Agnello d’aro, chphàveva 
6. R(^» riferir tipne ; Ecce ^gnus Dei . Aggiun- 

go ancora, che Riavendo detto Crifto « 
luc.io. gjj Apofioli , ecco che io vi mando co- 
pie Agnelli fra i lupi , ed a San Pietro 
quando l’iftitui fuo Vicario replicato 
Iisn.*» ben due volte. Tafce agnos meos . Fìi an- 
ello raggionevole, che da principio che 

v * Pi: 
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« pigliò quarta curarci trattaflc da agnel- / ~ 

: li, e fe non egli , altri a lui poco lonta- 
« ni iftituiflfero il dare nella Pafqua gli 
t agnelli di cera , fi perche ci ricordaffi- 
ì mo di Crifto, come perche in tendefli- 
3 mo , che non ci conviene peflere leoni ' 

£ fuperbi, lupi rapaci, cani rabbiofi , orfi 
f vendicativi, volpi fraudolenti, o imita- 
li fe negli viz; qualfi voglia beftia: ma bc- • •» 
i he doverne attendere per divenire hu- 
6 mili, piacevoli, e manfueti agnelli . 
ì Che però in molte tribune diChiefe 
ì antiche in Roma , fi veggono dipinti i 
l Criftiani fotto la forma d’agnelli avan- 
i ti all’imagini del Salvadore . ES.Pon- f.pauli 
» tio Paulino Vefcovo di Nola (che fa ’N$l. 

1 del quattrocento venti) in alcuni verfi, 

( che fa del Battcfimo,gli chiama Agnel* 

! % c dice ; 

. * * » # 

inde par ens facro ducit de fonte Sacerdos 
Infantes niveos, corde , cor por e } habtiu % 

Cìrcumdatque rudes feftis altaribus agnos 9 
Tura falutiferis imbuti ora cìbis . 

Hinc fenior foci a congaudet turba caterv£ 5 

*Allelu)a novis balat ovile eboris « 

> * 

E quello,chc piu fa al propofito no- 
ftro c f che in Roma medefìma fi veg- 
li gono 
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gono alcune pitture antiche, nelle qua-* 
li al collo, dell’ Afilli che iono flati 
dipinti per lignificare i Chriftiani , il 
7. Rag. veggono legati alcuni brevi , che dal. 

colio, di cflf pendono * Ma fe fin dal 
a pojlaiiat* principio della nafeente Chiefa > f hcb** 
teftra a le - fiero pacchio gl’Apoftoii, overo quel-. 
var viali ^ che a loro furono vicini, a fpegnere 
fi jion folo i riti della legge Molaica, già 
abrogati per la morte di Qhrifto j ma 
molto, più a toglierei levare via le fu- 
perftitiofe , anzi diaboliche offervanze 
de i Gentili* a almcnx^alcune d’effe 
commutarc(ajutati dalla grada diDio) 
in buoni, e fanti ufi* come con più 
~ eiempj potrebbe dimoftrarfi , mafiime 
ne i gradi degl’ordini Ecclefialtici : do- 
vemo credere, che efienda tanto preva- 
luta l’arte, el’illufione del Demonio 
apprefib di loro , che contro le malie > 
c altri incantcfimi, o ftregherie ( che 
vogliamo dire) e mafiime contro le fa- 
lcinationi, e malie (che chiamiamo ef- 
fere fiato occhiato) adopravano per ri- 
. medio non fola alcuni vafetti d’ambra 
che dagli effetti chiamavano Amoleti, 
quafi che, mala amolirent , de i quali par- 
lando Plinio di ffcilnfantibus alligatur fuc- 
pii. li. 14. cinti m amuleti rottine, formarti vafculi ha* 

hensi 
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beni ; ma di più gli legavano al collo al- 
cune forme di cpfe immonde, delle 
quali ancora hoggi nella non meno 
bella, che ricca libraria del Molto Rev. 

P, Maeftro Fr. AlfonfQ Ciaccone dell’ 

Ordine de Predicatori fe ne veggono Ceit 
alcuni Idoli; eriferifee Celio havere Ant . 
letto in Varrone , che portandogli ad- c«j>*25v 
dotto, non fqlo dagli huomini, ma da- 
gli Agnelli; Fafcinatio averuncaJ- ?:<r,con- 
cioliacheancoraloro^ranoRn , podi 
a quello male, onde ditte Virgiliu ; 

{efeio yuìs tenerps ocu{hs mihi fafeinat 
agnqs , 

Per quefti rispetti dico , che dobbiamo 
credere, che eglino , che erano guidati 
dallo fpirito della verità , defiderofi di 
gettare per terra,e muovere dalle men- 
ti degli huomini quello diabolico in- 
ganno,ed inficine prefervare l’ Agnelli 
di ChriHo dalle fafeinationi del nemi- 
co, perfuadeflfero il portare le figure^ 
dell’Agnello diritto formate incera 
bianca 5 perciò credendo , che non la 
immonditia , ma la purità era il rime- 
dio a tanto male ; e Chrifto Verbo di 
- Dio incarnato , fomma purità , anzi 
candore della luce eterna, era la medi- 
cina falutifera di tutte l'infermità no- 

B 2 lire . 
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lire. Ma partiamo più oltre, cda^- 
giungali a quefto,che come in Macro- 
M*cr. f*t . bio fi legge , ledevano gli Antichi den- 
, s tro la Bolla * che fi legava al collo de i 

Itìniftkuti Tnontflnti y ferrare alctim nmeclj y li 
J quali credevano cflère potentirtiml 
contro rinvidia.: cche havcndoTar- 
* * quinto Prifco quinto Rè de Romani 
donato i ~ Pi*etcftà,e la Bolla al figliuo- 
lo, pe * ■ - iella guerra contro i Sabini, 

non melo maggiore di quattordici 
anni , s’era imbrattato le mani nel fan- 
. • gue delfini-mici ; quindi a poco, a po- 

co, s’introdufle lufanza,che li figliuoli 
de’ Nobili fi vcftitfero della Pretella » 
eportaflcro al collo la Bolla ; om - 

r J nut Dei nem >^ vìtee- conciliando virtutis ci fimilem 
in beo del- cul ^ rimis ìn ann * s inviterà ijkt cejfere ( il che 
la itila . lenza fallo dalla vana loro fuperftitio- 
ne vi fu aggiunto) e fi vedrà, che potc- 
mo bene per le fudette cole agevol- 
mente credere , che in Roma in quelli 
primi anni ancora , s’incominciartero 
a dare quelle Bolle , che fono l’ Agnus 
Dei di cera benedetti a quelli , che no- 
r c ne vamentc s’erano convcrtiti alla Fede j 
inCer.mS. come pare che affermino il Card.Cen- 
Rat. div ciò, ed il Rationale dell! Divini Officj, 
accioche fapelfcro > che per la virtù del 

San- 

»... -* 
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Sangue di Chrifto nel Santo Battefi- j 1 ^ 
mo erano flati regenerati figliuoli di , 
Dio; havevano trionfato del Peccato , * 
c dell’Inferno ; c per la virtù da Dio 
iafufa in quefli Agnus Dei haveffera 
un rimedio validimmo contro l’invi- 
dia del l’inimico, e introducendo!! l'ufo 
loro tutta la vana fupcrflitione fi get- 
taffe per terra, e l’ Autori d’effa ne re- 
ftafTero confili! . Con quefli argomen- 
ti al giudìtio mio probabili molto , c 
pieni di pietà Chnfliana, parmi che 
l’huomo s’accofli affai al ritrovare la 
cagione perche furono iflituiti gii 
Agnus Dei, li quali come fi legge nell' i oc ; t ^ 
Ordine Romano , nell’Epiflola di Car- f #V. 
lo Magno, in Albino, Amalario,ed inRtm* 
altri Scrittori, la Chiefa Romana , che 
da maggiori illuminationi i governa- 
ta, e di tutte l'altrc tiene il primato , 

S cr la Sedia Apoflolica , che in effa q 
ata confccrata , c fermata col fanguc 


di S. Pietro Apoflolo Vicario di Chri- 
flo, c primo Pontefice, diligentemen- 
te attendendo , che l' Agnello fu la pri- Gen • 4 * , 
ma oblationc,chc l’huomo giuflo offe- 
riffe a Dio , e nell'Agnello iflltui Iddio 
il primo Sagramento , quando dall’ 

Egitto volfe cavare l’Hcbrei ? e che nel 
B 3 Tefla- 
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Tcftamento novo S. Giovanni > che fu, 
Joatt. x. ji primo a dimoftrare Chrifto > lo di- 
moftrò (otto nome d’ Agnello > anzi 
Ioan.ii. c j lc Chrifto quando fece Pietro fuo 
Vicario i gli difle* che pafeefle i fuoi 
Agnelli ; noia l’hà fatti, ed hà per fc rat- 
tenutafi quella {ingoiare eccellenza < 
Wtll' altre Ma non già per quefto c Hata poco 
cbiefcfidt amorevole alPaltre , imperoche gli hà 
le par- dato f ac °ltà di benedire il Cereo > e la- 
t i ce ll e dei feiato* che il Sabbato in AIbis,nel qiia-» 
c<rco . le in Roma fi diftribuiva la cera bene- 
Mekbtor detta , e P Agnus: Dei > diftribuiflcro le 
ìittt °/' ru particelle del Cereo in luogo loro * 
dcDlv.Ca. Legganfi tutti P Autori i che fopra no- 
tb. Ecc*ef- minati habbiamoi delli quali una par- 
ficiii . tc già ottocento anni fa ville , e fu in 
quei tempi di gran reputatlone , e fa- 
ma ; l’altra, che è l’Ordine Romano la 
credo molto più antica, come dirò po- 
co appreflb, c fi troverà , che in Roma 
il Sabbato Santo oltre che fi benedice- 


va il Cereo Pafquale,veniva la mattina 
per tempo l’ Arcidiacono in Chicfa* 


Medo , che e doppo l’havere pofta una certa quan- 
già j’ojfer- tità di cera in un vafo maggiore degli 
■uuva in-j ben mondo, e netto, vi mefcola- 

fftribuìrt'l ' va ^’°grio, e la benediceva 5 e di quella 
AgnwDeì. cera cosi benedetta , formava l’ Agnus' 

Dei; 




Sopra L/Agnvs Dei. 23 

l)ci ; èd havendoli ripofti in luogo ove 
macchiare non lì potettero, il Sabbato 
in Albis detta la Metta, e fatta la com- 
muniohe > fi diftrìbuivano nella Chic- 
fa, daildog ì al popolo > che di loro fa- 
ceva poi entro alle fue cafe accenderne 
profumo , per foccorrere aqualfivo- 
glia neceftltà > e malfime perche come 
già Tobia con il profumo fatto del 
fiele del^pelce, che lignificava Chrìfto > 
fcaccìò II Demonio,< 5 c eglino con que- 
llo • mifterìo dì Chrìfto > li maligni fpì- 
rìti dalie loro proprie cafe > cd habitat 
rioni fugaffero* Tutto ciò dicono , 
che fi faceva in Roma > ma che nettai- 
tre Città circonvicine fi diftribuìvano 
lì pezzetti dei Cereo , per fare medefi- 
mamen te profumi nelle cafe, contro 
Pillufionì diaboliche > Cperdefendcrfi 
dalli folgori > c tuoni > ed altri fomi- 
glìantì mali » Da quelli ìftclfi Scrittori 
vedefi anche ben chiara l'antichità lo- 
ro, non folo dì ottocento anni , che di 
tanto > per quello > che Fr. Siilo nella 
fua Biblioteca , e Melchior Hitorpio 
affermano, fono antichi Albino , il 
quale fu maeftro di Carlo Magno , ed 
Amatorio dìfcepolo d'Albino , che fu 
yefeovo dì T roveri 5 ma anche fi cre- 
B 4 dono 
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dono antichi di mille; impcroched*’ 

* colloro già detti fi cava , che erano al 
j? tempo di S. Gregorio Magno, il quale 
u ' fu. del cinquecento novanta, e che egli 
ordinò , che nella cera fi mcfcolalTc li 
Grefima, e tutto ciò fece quando ; Afy- 
fteria Tafchalis ^Agni refcrxrit . Perche fe 
come dice Melchiore Hitorpio ( ed io 
facilmente lo credo ) l'Ordine Roma- 
no fe non fu fatto prima del tempo di 
» •' Gelafio, fu almeno raccolto poco dop« 

' po , onde da alcuni fi chiama ; Ordo Gt- 
lafianus , c verifimile cola è , che S< Gre- 
gorio, il quale riformò il Sacramento, 
e P Antifonario , reformafic ancora^ 
quello ; fi può credere, che quello,che 
in elfo fi legge, che l’Arcidiacono me* 
fcolava nella cera foglio , S. Gregorio 
correggendolo, ordinaflfe che vi melli- 
eafl'c i a Crefima, Ma Bartolomeo Mar- 
Vrc *22? fi ano y e Lorenzo Suriò Gertofino « 
Lauri tur. quali che di quella difficoltà ci cavana 
in comm . fuori . Narrano quelli Autori , chc_> 
inni 1544 l’anno 1 544* cavandoli li fondamenti 
della nuova Chiefa Vaticana , fu ritro- 
. • S'poUro yato il fcpolcro df Maria figliuola di 
mmteo tro - Stelliconc , e moglie d’Honorio Impei- 

Vatieanoco ra dore , il quale ville ranno quattro- 
un* j£nut cento . Dentro l’Archa grande di mar- i 

1 ; «ftOj j 
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tuo , ( che chiamano paragone ) entra 
la quale honoratamcntc era '(lata fe- 
polta ; dicono che ol tre al corpo della 
morta donna , quali tutto ridotto in 
cenere, e li ricchimmì veffimcnti Tuoi, 
vi H trono vria caffetta ffàigento en- 
troui molti vafetti fatti alcuni d’oro* 
altri di pietre pretiofe, irifieme con 
quaranta anelli > manìglie pendenti 
d'orecchie, urffrontalc, uno fcrimina- 
le per acconciare i capelli, ed altri affai 
ornamenti di donna * Ma Quello , che 
più importa , c ferve al propolito rio- 
£tro , dicono che v’era un* A G N U S 
DEI legato in oro , nel cerchio del 
quale li leggevano quelle parole * 

* 

MARIA NOSTRA 
Climi n ti » sima. 

• • 4 • 1 .C > 

• • \ 

£ dal roverfeio , in uria pìaffra d'otó 
che lo copriva , forano ferriti li nomi 
delli quattro Angioli principali ; Mi- 
chael, Gabriel , Raphael , Vricl * Quello ci 
prova Tantichità loto già di ii$6* an-* 
ni, di molto più, non effendò verilimi>» 
le, che iricominciaffc all’hóra queft» 
fanto rito ; ma molto tempo avariti • 
E più facendo rindutuonc da quello * 

che ■' 





Cofiume an 
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Jentare gli 
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Reliquie di 
Santi fi ma 
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che nel Cerimoniale Romano fi leg-* 
ge, che del anno i 362; Urbano Papa 
Quinto nc mandò tré foli a Calo Gio- 
vanni imperatore di Coftahtinopoli ; 
e che come riatra nel fuo > poema il Pa- 
dre Andrea Frùfio della Compagnia di 
Gibsù, Leone Tcr^o Papa nel fetteeen- 
to novantafei ne mandò uno a Carlo 
Magno > il quale lo ricevè cori gran- 
diflìmà deVotiorte> e riverenza, c 8 po- 
trà facilmente conchiudcrc , che Ana- 
flaflo Primo, o vero Innocenzo mede- 
fima mente Primo , quale de loro in 
quel tempo fu Sommo Pontefice, man- 
daffe alla detta Maria moglie del l’Im- 
peratore Honorio , l’ Agnus Dei già 
detto . E che gli lo mandaffe legato in 
oro , in quel modo , che ancora hoggi 
coftumaftò i Pontefici di mandare a i 
Prencipi,ed a i Rè le pretiofe Reliquie 
dei Santi, in ricchi' Reliquiarii d’àr- 
gcnto, e d’oro, ferrate,c chiufe * Quella 
religiofa ufanza di mandare gli Agnus 
Dei a Perfonaggi grandi,và renovando 
il Sommo Pontefice trà Maffirni Ikno- 
cénzo XIL il quale fiaaqueft'hora ne 
hà prefentati a tutti i Prcncipi Chri- 
ftiani , e prefentandogli, gli accompa- 
gna con Brevi Apoftolid , pieni non 

Polo 
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1 foìo di molta carità , con la quale go- / { r 
1 Vernai! gregge diChrifto; ma di la- 
• pienza , c dottrina tale * che ben lo pa- 
i ice* ceiba* fantamente dichiarando ì 
; rràftcrlofi fecrctì d'effi» Ma di più di 
i tutto quefto , che ho detto * credo che 
■ fìano antichi gli Agnus Del * e che (I 
1 titrovafferó non folo avanti a Si Gre- 
gorio * ed Honorìo Imperadòre , ma a 
Si Ambrogio, e Prudentio, cori l'auto- 
rità de^quali habbiamo provato l’anti- 
chità del Ccfeo * aìizi avanti all’ìftcflb Siprov* 
Cerco * come ben fi può comprendete ^ a si tor ^ 
dal modo * che li predetti fcrittori rem ??///“* 
gono del narrar quella cerimonia * e Dti 
quella del Cereo i Ne ciò dico tanto * 
moffo * perche prima parlarlo delli 
Agnus Dei* che del Cereo* malli me 
Albino* Amàlario* ed il Cerimoniale 
R ómatio*mà di più raffermo per quel- 
lo, che le paròle lignificano t Inipero- 
chc nell’Ordine Romano fi legge « Et 
hit or do Cèrei beitedìcendi in forenfibus CiVi~ ‘ 
tatibùs agitur i ani in Catholitd Ecclefix 
infrd Cir>itdttm \omanam non ftc benedir itur, 
fed nidne primo Sdbbató Sanalo venit <Arcbi - 
diaconus iri ÈcctefixiHi & fundit cércini in *as 
mundum majus * & mi f citai ibidem oleum , 

& benedicit cxram ,& ex ex fundit pmilitu - 

dinem 
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dine m v£gnorum>& fervat eos in loco mundò » > 
Albino ancora , il quale deferifle le ce- 
rimonie della Chiefa Romana ad iftan* 
za di Cerio Magno , il quale le voleva 
introdurre in Francia , doppo l’havers 
prima dclcritta la cerimonia degli 
Agnus Dei, che li faceva in Roma , fc- 
guita dicendo : Quòd enìm a nobis Cdtreus 
benedicitur , Zoftmtis Tapa infiituit , c narra 
quel tanto , che di fopra li è detto * 
Amalario feguitando il medelimo or- 
dine , prima parla degli Agnus Dei , c 
poi dice : \omanis ita agentibus , nobis quo* 
que proeceptum ejì à Zofìmo Tapa benedicere 
Cdtreum , c nel fine del capitolo aggiun- 
ge : J Qit'òd à Diacono bencdicctur , morem fe- 
quitur B^omanum, in eo enìm ^Archidiaconus 
conficit *Agnos . Pare ad alcuni, che le ci- 
tate parole di quelli tre Autori iaferi- 
si ri fpondt f c kj no f c h c j n Roma non li facclTe la 
*1 f u cerimonia del Cerco > ma chi ben ri- 
il “cenò } guarderà a quello, che negli antichi 
benediceva Cerimoniali li legge , e conlidercrà at- 
inRoma. tcntamentc le parole dell’Ordine Ro- 
,mano : fic bencdicctur ,c quelle d’ Al- 

bino, cdAmalario: Quòd etiimà nobis 
Cdtreus bencdicctur , & nobis prateeptam ejì 
benedicere Cdtreum , muterà parere , e crc- 
■ dcrà , che qualche oflervanza li faceva 

in 
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ìn Roma intorno al Cerco, la quale 1/5 
non fi feguiua fuori ; c che , come ho 
detto, Zòfimo fece grafia non fola alle 
Città, ma alle Parocchic ancoraci po- 
terlo benedire , Tempre però rifervan- 
dofi al Romano Pontefice il benedire Si rijpondt 
gli Agnus Dei . Non deve manco ere- al 4*bbìo , 
derfi, che repugni a quel tanto, che hò che 
detto deli* antichità loro fopra il Cc- 
^eo, perche nel Cerimoniale Romano 
li legge, che dei rimanente dell i Cerei A£nu ^ 
Pafquali fi fanno gli Agnus Dei , con- De{ r 
rìofiache quello per giufta raggionc fi 
fia da Sommi Pontefici mutato , fico- 
jnc anco s’è tolto via ilcoftumc di por- 
re la cera fopra l’Altare di S. Pietro , di certm. Ar? 
dove poi il Suddiacono Apollolico la c bid . Cere# 
prendeva, e ne formava gli Agnus Dei. /. 

Ma non farà già qui fuor di propofito, ce z 

raccontare in buona parte le mutatio- rimonte fi 
ni, che per la varia fucccllione de’tcm-/*#» mut»- 
pi fono occorfe nelle cerimonie , che tentitene* 
intorno a loro folcano farli . E per in- 
cominciare da qualche capo, Ufan m ccrem.rc* 
doli prima di benedirgli ognanno , fù t ut,iy 
poi prudentemente ordinato, che folp vum. 
i primi anni de i novi Pontefici fi bc- 
ncdlchino, c poi dairiftcfii fi confagri- 
-nodi fette , infette anni, quando al 


Digitized by Google 



?» muft 




4 • 
5 » 


v . 

30 Discorso 

Signore piaccia di concedergli tant* 
vita, Cqsi mefcolandovefi già la Chre- 
{ima , e le Reliquie d’altri ogli bene- 
detti per mollificare la cera, fi giudicò 
col tempo, che meglio fu fife il non far- 
lo più , Medefimamcnte dove prima 
l’ Arcidiacono hav^va la cura di fargli, 
e poi fù commetto quello carico al 
Suddiacono. Apofiolico , & indi agli 
Accoliti del Papa , c doppo al Saerilla, 
adeflò coloro li fanno, a i quali il Papà 
lo commette , e gli l’impone . Il Papa 
accora è quello, che hoggi li benedice* 
c diftribuifee appreso, fe bene da priq- 
cipio quello era officio del fuo Arci- 
diacono , Piftribuendogli il Papa , fc 
già all’Eminentifiìmi Cardinali ne da- 
va tré, alli Prelati due , all'altri tutti 
uno , e per l’ufanza l che cominciò da 
Paolo Secondo * la quale ( imitando la 
liberalità fua ) hanno feguita gli altri 
Pontefici, hoggi s’alUrga più la mano, 
e fi diltribuifcono in maggiore nume- 
ro, c copia aliai. Il medefimo dire fi 
potrebbe di molte altre ccrimonic,che 
perche non intendo eliminarle tutte , 
da pirte le lafcio , Ma non voglio già 
trapaflare con filentio, e non dire, che 
facendoli quella cerimonia ( come già 
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$’è detto) nel t?nipQ,che corre dal Sab- , j£ 
tato Santo, fin a quello, che il chiama • ' 
jnAlbis, nel quale ficoftumava più 
foJlennemente deirprdinurio celebrare 
il Battcfimo ; credo ìq che habbia ha- u riti del 
_yuto origine, che molte fii quelle ceri- Battemmo 
xnonie , e riti , che fi facevano intorno applicati al 
£ coloro , che fi battezzavano , fuffero bencdtre [' 
ancora a gl’ Agnus Dei applicatc,come À & nu ‘ Dt ‘> 
da tutto quello , che nel benedirli s'ofr ej>en * ’ 
ferva, fi può facilmente vedere . Tutto 
ciò fù fatto con molta ragione , e maf- 
iimc perche s'hebbe molto bene l’oc- 
chio alla fomiglianza grandc,che fra li 
battezzati, e quelli Agnelli nella puri- 
tà, e femplicità della vita, come nova- 
mente regenerati, fi ritrova. Si può 
ancora con affai verifimìle ragione af- 
fermare , che la Chiefa , la quale ha in 
più cofe imitato in qualche parte la 
natura, onde è andata fempre inalzan- 
do li riti fuoi, tuttavia piu attendere 
a ingrandire , ed inalzare fra gl’ altri , La . cbit f a 
quefio Santo iftituto . Pertanto fi può dìtouTeri 
ben dire , che folcndofi già il Sabbato monta de- 
in Albis a come dice il Cardin, Cencio , s L * A i nui 
prefentareal Papa mentre che defina- DiU (j - ur '*' 
va, un bacile d’argento pieno d'Agnus 
Pei, ed un’altro ùmile al Camerlengo pra ‘ 

"della 
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della Cafa Tua , accioche lo dillrlbuiflc 
alla famiglia : fù'ordiriata per maggio* 
re h onore, che* pori fi prefen tafifero più 
al Papa quando che era in tavola , ma 
bene al medefimo , mentre alla Mefla 
di quel giorno flava in Cappella folen- 
, nemente veflito . Attendendo ancora, 
jpfJrtA- che non era dovere,' che cofa di tanta 
gni novelli importanza, alla mutola (come 1 fi dice) 
ì j applica- e lenza dire cofa alcuna, li fufieprefen- 
neaii'-Agn. tata av anti ; fu bene ordinato , che il 
j>et,tper- Suddiacono Apoftolico folcnncmen* 
t9 * te, e con proceiiionc portandogli,imi- 
ta(Te coloro, che prefentano a i Prcncl- 
'pi , lì quali prefentando, hanno per 
ufanzadi dire con ben ornate, edac- 
concie parole , che cofa è quella , che 
prefentano ; pertanto ancora egli ono- 
rando il prefente diccfle : Tater Sianole , 
ifii flint tAgni noyclli , qui annunci aver unt 
vobis ^Alleluia: modovenìuntadfontes, & 
replctì funt claritate u flleluja . Parole mol- 
lo antiche nella Chiefa , e che fi dice- 
vano già dclli novamente battezzati, 
quando il Sabbato in Albls erano prò 
fluitati avanti ai Vcfcovo , e fi fpoglia 
ibìanui^ il vano delle vede bianche: cerimonia 
Sabbato in dalla quale hebbe origine , che quelle 
Mbù * Sabbato fi chiamalfc inAlbis. Mede 

fima- 
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fintamente confideranno , che li fervi- / j f? 
dori fanno feda quando che è prcfen- 
tato il Padrone, ordinarono cheha- 
yendo finito di dire il Suddiacono le_> 
lue parole , la fchola de’ Cantori re- 
fpondefle ; Deogratias, Mlelu)a . . Ripi- Conclu c oxi 
gliarido concludo , che le cofe già det- j, er Vanti- 
le convincono talmente l’antichità de cbità degli 
gli Agnus Dei , che fe con diligenza fi A i nus 
mira, che tutte le fopracitatc autorità, 
ed hiflorie , in tal maniera parlano di 
loro , che Tempre gii fuppongono , co- 
me cofa, che già fi ritrovava , cd era in 
clTere , e non mai la propongono tale , 

£ he come nova incomincialfc; ben po- 
tremo guidati dalla regola di S. Ago- . ... , 

ftino fecuramcnte referirgli all’Apo- c ^ t \ * d 0 *- 
ftoli , e dire , che o vero loro , o altri a nat . c.24. J 
loro molto vicini , gli hanno iflituiti . 

Batta che antica è la cerimonia degli 
Agnus Dei : ed eglino come cofa an- 
tica, e che femprc è fiata piena di mol- ^ nu ’ s ^ 
fa religione , debbono eflere houorati fi devono te, 
da noi 5 Nè perche non fi legga chi fia nere dev$- 
ftato il primo Iftitutorc loro,debbono tamcnte con 
con poca riverenza tenerli: ma fico- 
me di molte alrre cofe avviene.; delle c q °^ 
quali non fi sà chi l’habbia ordinate , non fi sd 
come pereffempio , le Ceneri ,.£hefì l'Autore* 

' - ,, G 1 dan- 
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{janho nei principio delia quadrageln 
ma, le Palme, le Candele, il Pane bene- 
detto , che a Jfuoi tempi Ci diftribuifeo- 
no 5 molti habiti Ecclefiaftici, e molti 
altri Monacali, ed altre cofc limili, 
. delle quali non li sà l’origine, c nondi- 

meno per l’antichità fono honorate , 
e tenute in pregio 5 cosi quelli Agnelli 
di Dio di cera benedetti, cper fanti- 
chità loro già chiaramente provata , 

< c per la devotione di tanti fecolicon-. 
tinuata, con cui li fedeli gli ricevono , 
e portano; e per li maravigligli effetti , 
che del continuo fe ne veggono , e per 
credere , che Iddio fedeliinino non la- 
feiarebbe in cofa di tanta importanza 
errare la Chiefa fua cariflìma fpofa ; 

♦ < do verno riverentemente confervàrgli, 

e piamente credere, che non liano pic- 
cioli li millcr; , che fotto quelle meda- 
^ glie di cera s’alcondono ; ma che fono 
Li mijttrj. grandilfimi, come agevolmente lo po- 
grandi de- trò persuadere , fe con brevità andrò 
git A.Deìfi decorrendo alquanto fopra la materia 
ffiS* ^ cu * ^ fami o, fa figura loro/la forma, 

• ** * - che vi s impronta, il modo, che nel be- 

nedirgli li tiene , le cole grandi , per le 
quali il Papa priega Iddio , che gli fac- 
.• ... * j eia gratia , c gli la conceda , quando li 

-l .• ■ C. ' bc- 

/ 


Digitized by Google 


Sopra L’Agnvs Dei. 35 ^ 

|ocncdicc, li mcravigliofi effetti, che da 
loro fi producono , ed altre cofc affli , 
che la virtù , e grandezza loro fc non a 
pieno , in gran parte almeno manife- 
■ Hano . Incominciando dunque dalla 
materia dico , che (I fanno hoggi gli 
Agnus Dei del rimanente del li Cerci 
Pafquali degli anni paffuti , ed altra ce- 
ra bianca, quanto fi può havere più pu- 
ra , e monda , che fi chiama vergine ; 
e di già s’incominciano a feoprire gli 
alti inifferj, Imperoche la cera {dice 
S. Gregorio) fignifìca l’ Immanità di Cera /igni* 
Chriffo , che e tutta candida , e pura , fi c * ?' bu ‘ 
come quella , che Tempre fù fenza pec- dt , 

- tato . Hd il mele , che ftà dentro la ce- iL 
ra ( dice il medefimo ) rapprefenta la_» i a cerq 
ì divinità del Verbo nell’liumanità no- Divinità. . 
; lira, da lui affluita . Oltre che, ficome 
i l’Ape ingegnofa da Dio, c dalla natura. 

( am maefl rata fabrica il mele , c la cera, 

; e produce il parto fuo , fenza infiam- 
: marfi di calore alcuno, che libidinofo 
i fia; cosi la gloriofa V ergine , Ape pic- 
; dola perl’humiltà, evirtuofa perla 
i iapienza, che fi ritrovò in lei, fenza-» 

\ aiuto humano , per virtù dello Spirito 
K Santo, hà prodotto quello pretiofo fa- 
ll vo di mele ? che è Chriffo , di cui in-» 

C 2 figu- 
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figura mangiò Sanfone, e diflfequdl 
Figura c/V- meravigli ofo Enigma ; De comedente exi- 

re [emacia- y ' lt c ^ us > & de forti egrejfa ejl dultedo. Alla 
^ Divinità I ni a feria della cera , s’ accompagna la 
e V turni- figura circolare,e rotonda,© a lei mol- 
td • to vicina, ch’è l’ovata; figura, che è fra , 
tutte l’altre più perfetta , e che hà per 
cofiume nelle facrc lettere di rappre- 
Tentare la Divinità , e l’Eternità. E ci 
dà ad intendere, che in Chrifto'fi ritro- 
va inficme con la cera deU’humanità , 


il cerchio perfetto della Divinità, il 
quale abbraccia, e contiene tutte le 
cafe . E che ficomc nel cerchio fi con- 
giungona inficmc il principio, cdil 
J L n>fi rma ^ ne 9 c f>fi ® fi vero Alpha , ed il per- 
J ' A & ntl ~ fetto Omega, principia , e fine di tutte 
le creature lue . Nella cera cosi figu- 
rata s’improntano con li figilli,e {lam- 


pe le forme degli Agnelli , li quali fa- 
gliono {tare corcati {opra d’un libro , 
che è ferrato, c tenere una bandiera co- 


me trionfanti , in cima della quale è 
polla la Crocc;cofe tutte, che di molti, 
e gran fecrcti abbondano . Pcrcioche 
. l’Agnello , che da i Latini cosi è chia- 
Innoc'li. 4 . niato, ab agnofeendo , conciofiache ritro- 
myji.Mij]'* vandofi nel grege ben numerofo , e 
4 * « grande, purché lenta baiare la propria 


'• A i * 
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i»adrc,facilmentc fra tutte la conofcc, 
dimoftra Chrlflo, che nell’ Altare della ^z nell ° fi* 
Croce conobbe il Padre > a cui fu obe- &™fi caCrt ~ 
diente fin alla morte, la Madre, che *** * . 
raccommandò ai fuo diletto difccpo- 

10 Noi, per li quali con infinita cariti 

hi fparfo il proprio fanguc. Per que- 
llo ( dice Innocenzo Papa ) nel facriii- 
cio del Santo Altare fi dice tre volte , 
V^gnusbeh e ciò fu ordinato da Sergio Agms 
roedefimamente Papa nel fciccnto no- nel f* 
vanta in circa; perche il porgergli que- ^ ed r a £ % 
fta devota oratione , è un pregarlo , e " 

dirgli ; Agnello che hai conofciutoii 1 . 1 , 
tuo Celefte Padre > babbi mifericordia 

di noi>. Agnello, che hai conofeiuto 
la tua Santa Madre, habbi pietà di noi» 

Agnello pietofo , che hai ricomprato 
U mondo , donaci ti preghiamo la tua 
fantiflima pace . Quello è 1 * Agnello, 
chefolo fra quanti Ha vano o in Cielo, 
o in terra, fu ritrovato degno di aprire duino dì 

11 fette ligi 111 del libro; donde credo io, fette in fa* 
che in fuccclTo di tempo fia nato , che te anni ^ 

il Romano Pontefice di fette , in fette 
anni benedice gli Agnus Dei di cera 9 
che ( come s’ è detto ) il mifteriofo „ 
Agnello, che è Chrillo, ci raffigurano, 
i Sta come vittima tutta manfueta,c pia .■ 

C 3 cor- 
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jg.Det per corcato f Q p ra del libro , quali fopraJ 
\liiforlL dell’Altare i ed è nondimeno rapprcw, 
del libro . feritalo vivo > perche (dice S: Paolo) il 
iub.\ a. fùo fariguc parla per npi avariti al Tri- 
bunale di Dio , cd il libro è l’Evange- 
lio , c Telameli to novo, qual’hà con- 
fermato con la fua morte, onde in vir- 
tù fua rianiò Itati fatti heredi della vita 
'Perche tte - eterna : Ma cori tutto ciò tiene la ban- 
ue la bun- dicra come triorifante i- per là glòria^ 
diera . della fuà Refdrrettione , e ridia cima 
dell hafta vi è la Croce , cori il mòtto i 
Ecce jLrnvis Dei i perche Ghrifto, dice iL 
Rom^. medeumò Apoftoló, è mòrto perii 
peccati nohri , e per la giuftifieatiorie 
noftra è-rifufcitato accioche morti 

1 . 

ancora noi aili peccati , viviamo' alla-» 
giuftitia ; e vedendo quelle medaglie 
di cera, ci ricordiamo ,' che debito rio- 
ftro è di eflcrc ad imitatione' fua_> 
Agnelli puri, marifueti, cd innocenti , 
; ... . e dedicare , e confettare noi ftdfi ho- 

ftia mónda * c fanta a Dio ; che perciò 

' n’hà creati, c fatti Quello c'è parlo a 

baftanza di raccontare della materia , 

jtl benedire ^ cui ^ compongano , della fìgtirà i e 
sii Ag. Dei forma, che hanno gli Agnus Dei ; alla 
i* adoprano confecratione de i quali s’aggiunge-? 
più cofe . l’Acqua Benedetta, l'Oglio della Chre- 

fima , 
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lima v , ed il llaifamo, cofc, che tutte ( z / . 
hanno li loro Spirituali lignificati . Ed 
incominciando dall’Acquàj nella qua- 
le cosi nel vecchio>come nel novo Te- 
lia mento , fono occorfi fempre mera- j m hr. ferì 
vigiiofi miftcrj , e Sacramenti grandi ; 31. Arno* ’ 
l'acqua ilei vafo, rapprefentà la dottri- bìutpf. 21. 
na di Cimilo fiiicera,e pura dà tutti gii fi- 

errori; abbondante , che di tutte le vir-^jf™ ltL Ì* 
tu i lè quali adornano Panima nóftra ; ^brìfio* * 
heammàèftra ; fufficienté, che fpegné - - 

in noi ogni feté delle terrene cofe ; fa^ 
liitìfcra ; che infegna la firada della vi- 
ta, anzi diventa un fónte d’acqua viva, 
che afeetìdendo cori l operationi iale , 
c ci porta nella vita eterna * La Chrc- cbrejfma^ 
lima lignifica foglio prctiofiflimo del *^ ni fi M 
la gràtiavdi cùì Ghrifto fu unto da Dio > /S 
come ben (Effe David * Vnxittc Deus y f f m * 
Deus tuus , oleo latiti* 5 e dovendo egli 
governarci infegnarc , Pontificare là_> 

Ghicfa fua, fu unto per noftro Redo- 
lirò Profetai nofir o Sacerdòte . E un- 
gendolo Iddio , non fparfegià fopra di 
lui picciolo parte d’oglio, ma dandogli 
lenza mifura la grana > con tanta pie- 
nezza, cd abbondanza gli la diede, che* 
dice S. Giovanni ; De plenitudine e}us nos 
Qtnnes àccépimus * L’odórifero , c foave u * 

C 4 Bal- 
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Salame g a [f amo fignifica l'artioni di Chrlftof 
f empiavi di icnipre virtuale , cd elemplari , con le 
Chrifìo . quali c’hàdato la vera norma della vi* 
Hìer-fup. ta , ed hi medicato le ferite dell’anima 
Ez.es b.fop. noftra ; c con la virtù , che hi il Balfa- 
’*u mo di confervare , d riduce a memo-; 
ria, che Chrifto è la vera preferva tionc 
noftra , il quale habitando in noi per 
* grada, ci conferva,accioche nonfiamo 

corrotti dalla malignità del peccato . 

*Jtqua , Ma fe paffondo più oltre -s’attende, che 
ebrejima , g[j Agnus Dei li dannò a noi,perdie t ci 

\befynifi- f erv “ 10 * come un* ammacftrg mento 
tana in un ’ della vita noftra . Per L’acqua intende- 
«i Uro modo . remo noi ftc/fi,che damo popoli Chri- 
' fthni, alludendo a.qucllo , che S.- Gio- 
vanni diffe : Jtqu* quas yidijìi populi funt f 
^ , Per l oglio , che fi mette nell'acqua, ed 

* , T •. - c tal liquore , che fti dlfopra nótando 
'Anh.fuper a tutti gl’ a Itti, sentendo la Carità'» che 
tu. in tit . è fupcriore, anzi forma , che jià la vita 
redarguì. a tutteTalttc [Virtù ,■ per la quale ama* 

tU% ni ° Iddio còn tutto il core , con tutta 
input . p an } llM £ con . £utte j q fo rz c,.ed appreffo 

il profilino, coinè noi fte/fi Si aver*; 
dica poi, che non è quahi voglia oglio, 
ma ogiio di Chrefinra , che importa^ 
Rat.div.of. untione , del quale offendo unti damo 
Ub 4 .c. 74. più fonile gagliardi ? perche qucfto è 

pro : 
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pròprio della vera Carità confermare ì/r lj 
rhuomo nel Santo fervido di Dio • 

AT oglio della Chtefima , .che luce , 
s’aggiunge il Balfamo, che odora, per-, 
che per la fede > che per Gmtà opera , . 
dovemo rifpléhdere per l’opere buone* 
c rendere buon odore di fantità ad ho* 
norc di Dio > & edifkatione del Prolfi- 
mo nofiro .. Per tutte quelle cole già 
dette, fi perfuadono gli huouiini Ca- 
rolici , e pii y che fc bene qu.elU Agnus 
Dei non fono dell’ iftdTa ioftanza di 
Dio, e non contengono inlorofteflì 
la Divinità* comel'Hoftia.confaerata *. 
fono nondimeno pieni di virtù Divi- 
na , con cui giovano a coloro > che gli 
portano, e con riverenza ^li tengono % à no t? ànU 
c tanto più facilmente, s’inducono à cbe 
crederlo , quanto è più circonfpetta , no ia virtù 
ed avveduti la Romana Ghiefa In far- degli A*n, 
gli . Impcroche, poiché in Roma folo* Dti * 
ch’è macftra , e capo dcU’altre Chicle a 
dal Romano Pontefice folo^eh’è. U 
Pallore degli altri Paftori,ed a cui prih- 
■ eipalmenteè fiata commefla làcura^ 

- del gregge di Chrifto i nel principiò 
del filò Pontificato lolo fi benedicono; zi 
^>cr dimofirare, che c follecito,e prefto 
a fare quel tanto > che Chrifio coman- 
dò. 
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dò a S. Pietro , quando gli dille : Tafcè 
I ean- a i ‘ -^Agnos meos . Iridi per ciafchedun fctten- 
4* nio folo , o lo faccino per alludere all! 
fette mifterj dell’ Agnello , o alli fette 
Sacramenti iftituiti nel fuo prctiofo 
Sangue , ó per qual li vòglia altro fccrc- 
to , che non può eficrc fe non grande ; 
nel tempo dèlia Pafqùa ifolò, Quando 
per le gran cofe già nell’Egitto occor- 
re^ più cara la memoria dell* Agnello* 
c con effe (I rapprefenta a noi il paffag- 
gio/che per virtù del Sangue di Chriftò 
gabbiamo fatto dal peccato alla grana, 
dalla morte alla vita : in tutto il tempo 
Pafqùalé, iìSabbató ih Albis folo è de- 
putato alla fóleiiné dilfribùtione d’clfi* 
giorno che per elfere l’ultimo dellà__i 
lettimana, ne dà ad intcnderc>chc nell* 
ultimo giorno del giudìfio Chrifto di- 
ftribuirà la gloria a gli eletti fuoi> ave- 
llendogli di quelli vcllimenti, che han- 
no imbianchati nel fuò Sangue® terrà 
à godere feco l’eterna pace 5 fa di bifo- 
gno in tutti i modi dire > che tanto nu- 
mero di circoftanze non cóncorrebbe, 
fe qualche gran mifterio, c virtù in c® 
* . non fufife * Il mcddimo fermamcrttè (ì 
perfuade a chi bert contempla * con-» 
quanta folennità > c grandezza fi benc- 
* dico- 
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dicono . Attendali dunque ; che nel 
benedirgli ; il Papa Ila parato conia i-a benedir* 
Mitra in capo* ed altri veftinicriti Sacri none i e & li 
addo do ; come a tanta atteri tione fi ri- 
chiede : vintemene i ,? àififtcnza degli tirtùi»™ . 
EmirieiitilHmi Cardinali ; ed altri Pre- Ctr.Hom, 
lati ; che a ciò fare Sua Santità chiama; ubi far*. 
fervono a quello minificrio. li Cappel- 
lani, ed altri Chierici famigliati di No- 
ftro Signore ; quivi fi fentc il Pipa/che 
con mólte Sdrite Oràtióni prega Iddio; 
che infonda virtù negli Agnus Dei gii 
fatti di cera, e molte volte cori il legno 
della Santillana Croce li benedice ; fi 


Vede l’apparecchio grande dei ricchi 
Vali d’argerito , pieni d’acqua benedet- 
ta , e confecrata con la Chrefima ; ag- 
giuntovi il Balfarrio : conbellifilmo 
ordine veggonfi portare gli Agnus Dei 
al Battefimo ; ed elfcndo fiati gettati 
nell’acqua Stia Santità cori la cucchiai 
ra d’afgérito ; che tiene in niario ve li 
attriffa dentro; e feguitaiidoló fanno il 
médefimò cori le lóro cricchiare pari- 
mente d’argento l’Eminciitifirmi Car- 
dinali ; ed altri Prelati > che ajutano a 
battezzare : bagnati che fono , con le 
ifteffe cucchiare li raccolgono , ed ha- 
vendogli ripofii ne’cancfiri per ciò or- 

dina- 
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dina d, li Cappellani li poetano a Tpaii* 
dcrc fopra le tavole , di bianchiflimt> 
tovaglie a tal effetto apparecchiate : di 
novo il Papa dicendo alcune a ItrcOra- 
tioni finifee la benedittione,ed effendo 
già alciutti* fi ripongono nelle caffè 

Dii? rilutto P er diftribuirli al popolo : ed il Sabba* 
nJ dtgii Ag. to ' m Albis doppo 1’ igniti Dei della 
D Ì tome ji Meffa > che folennemente da uno degli 
fà * Eminenti filmi; Cardinali è. fiata canta- 

ta nella Cappella del Palazzo Apofio- 
iico , e che già , dice P Arciyefcovo di 
Gorfù nel fuo Ceremonialc , la foleva-, 
no li primi anni de i loro Pontificati 
cantare i Pontefici, come fecero Urba-. 
no V. Gregorio XL ed Urbano VI. ha- 
vendoli il Suddiacono. Apostolico con 
belle cerimonie , c parole piene di ren- 
dimenti di grafie preferitati al Papa”, ed, 
egli che Pontificalmente vefiito fiede 
nel fuo trono, li diftribuifee alli Cardi- 
nali, Patriarchi, Arcivescovi* Vefcovi* 
Abbati, ed altri, che folennemente pa- 
rati , inficine con una gran moltitudi- 
ne d’officiali , cd il refto della Corte , li 
vanno a pigliare dalle mani di SuaSan- 
tità , con baciargli chi la mano , chi il 
ginocchio, chi 1 finto piedc,e ricever- 
ne da lui per la divediti de'gradi altri 

ph'w 
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pili , altri minore numero , tutti però f i lo 
in bianchiffima bambace involti . At- 
tendali, dico , a tutte quelle, tante, csi 
degne cerimonie, ed ottervanze, e lì di- 
rà, che qualche gran virtù fi ritrova in 
c-lfi . Ed in vero che cosi è 5 perche fé a 
due , o tré che li futtcro congregati nel 
ilio Santiflimo Nome, proniilc Chri- , 

Ilo Salvatore noflro , che havrebbono ' G ' #I 
havuro la grafia di tutto quello, che al 
fuo Celcllc Padre addomandato havef- ' 
fero 5 dobbiamo fermamente credere , 
che poiché nel benedire quelli Agnus 
Dei prega 11 Papa , come capo della 
Chicfa,inlieme con gli altri Tuoi inein* 
bri,.Iddio , che ad eli! conceda alcuna 
virtù, fenza dubbio gli ne faccia grafia, 
eia fua orationc liberamente efau di- 
fca . Le cofc, che il Papa prega Iddio , 
che li conceda, fono tali,e tante, che fe 
minutamente le pcnfaremo,nafccrà in 
noi ardente delidcrio d’ havcrgli ap- 
prettò^ con devorione,e fpirito li por- 
teremo addotto,pcr confegilirclòttetti H Papa di 
grandi, chcfogliono produrre- Sap - che c °f*-p 
piafi dunque che rivolgendo ilSommo 
.Pontefice" l’occhi divoti al Cielo, prega d^gildgn» 
Iddio che infonda tal virtù in quelli z>*i. 
As nus Dei > c ^* c giovino a confcgnice 
. . • ogni 
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pgni bene , e da i fedeli rimo vere qual- 
fivoglia male. Però qqanto al bene , 
chiede, che col vederli noi , ci riducia- 
mo a memoria il vero Agnello Imma- 
calato Chrifto , che per noi è morto , 
ed è rifufeitato . .Ci facciano forti 
contro le tentationi del Mondo , Car- 
ne , e Demonio crudeliflimi nemici , 
che del continuo ne combattono per 
fuperarci . Ci difendano contro le_> 
fraudi , e forze degli maligni (piriti av- 
verfarj noftri, che mai lafciano di pro- 
curare rovina , c danno . CI eccitino , 
e muovano a domandare la gratia del 
Signore, che è la vita dell’ anima nò- 
dira . Ci faccialo confeguire il line de 
li giudi deifiderj noftri. Che aiutino, 
e prefervino le parturienti donne , in-i 
.fieme con li teneri figliuoli loro,c tan- 
to di cm vaglia una picciola parte-?, 
quanto di virtù ha il tutto intero, e fa- 
no . Ma perche noi reftiamo ficuri , e 
non ci offenda il male , prega che in 
virtù d’efiì non fiamo fottopofti alli 
terremoti horrendi , alle fpaventofe_> 
procelle del tempeftofo mare,a i venti, 
alle pioggic , alle grandini , a folgori , 
alle iaette , e tuoni . Defidara ancora , 
c prega , che ci ajutino , c defendano 
r 'v . dalli 
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dalli maligni fpirìti , ed altre fan tatti- 
che ombre; dagl’inccndj, inondationi, 
mal caduco, pelle, morte repentina,ed 
altre cole affai , come ben li legge nel 
Cerimoniale Romano, nclfOrationi, 
che a quello fine fono fiate fatte ; ed in 
quelli verfi , che Urbano Papa Quinto 
fcriffe a Calo Giovanni Imperatore-* 
Coflantinopolitano, a cui per Angola- 
re preferite mandò tre Agnus Dei foli, 
efonolifeguenti. ~ * Verft di 

Tapa\Jrba- 

Balfamum, & munda ocra cum Chrifmatis *°‘ ^* nt9m 
unda , 

Conficiunt ~fgnum,quod munus do tibi ma* 
gnum , 

fonte velut natum,pcr myjlica fanttificatu. 

Fulgura defurfum depellit , & omne mali - 
gmim . 

Teccatu frangiti ut Chrijli [angui s ,& agit. 

Tragnans fervatur fimul , & paftus libe- 
ratur . 

Munerafert dìgnis ^ìrtutem deflruit ignis • 

Tortatus mundtjde fluttibns eripit unda , 

. Morte repentina [ervat,[atanaque ruma . 

Si quis honoret eum, retinet fuper hofte fro- .{ 

pkeum . 

Tarfque minor tantum , tota valet integra 
quaptum . 

t *gnus 
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Agnus Dei mifererc nobis . 

Qni crimina tollis miferere nobis • 

' Che in noftrp idioma vuoi dire « 

fai fumo, fura cera, e 7 Chrifma Santo 
Fanno il Sacro Agnus Dei, alto , e gran 
dono 

Cb' a te mando, quafi hor dal fonte nato 
. Santificato di mifler) eccelfì ; 

Scaccia del Cielo i folgori, e ’l peccato* 
Qua fi Sangue di Chrifio e rope,e fmorga^ 
la Madre al parto ferka,e quello a lci 
Apporta doni, a chi fen rende degno 
Ha virtù di frenar l’ardente foco , • 

JE dall’onda vorace toglie, e campa 
Chi pura, e degnamente addo jfo il porta 
Da morte Subitanea, e da ruina 
Indotta dal Demonio guarda, e ferva 
Chi devoto Vkonara, c 7 porta fperi 
Dal nemico yittoria,e quanto ha il tutta 
Valor, tanto hà di lui picchia parte . 

« • 

, y. m « Le medefime cpfe fi leggono in Già- 
tali!! And» no Vitale, Poeta celeberrimo , ed an- 
Fruftus . - cora nel non meno elegante , che pio 
Poema , del P. Andrea Frullo , delia 
Compagnia di Gihsù. Finalmente con- 
«diiudo, che fetantc, e cosi legnala te 

fono 
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fono )e virtù, e si mera vigliali, ed a noi 
Utili molto gii eft'etti degli Agnus Dei, 
è bene in tutto dovere , die eoa rive- 
renza gli prendiamo , e con riguardo , Agnus Dei 
edevotione gli tenghiamo Tempre, c fiàtbonott. 
preservandoci mondi dai peccati, vi nere m conde 
rendiamo almeno in parte conformi v0tl0nt * . 
alla mondezza di Quitto, ch’etti ne 
rapprefentano > e vivamente alla me- 
moria ci riducono, cosi tuttavia più 
difponendoci , per confeguire gliuu- 
littimi frutti loro , Molti lì meravi- 
gliano perche pochi, o rari ette ai li 
veggono hoggi produrre da quelli 
Agnus Dei benedetti, e quello enee 
peggio , che dal Demonio accecati , il 
quale non gii Jafcia conofcerela vera 
cagione di quello mancamento, cerca- 
no per più vie derogare alla virtù loro, 
già per tante prove conofciuta , Ma aJ 
vero Agnello diritto, il quale è la lu- Cn 5ìonìper 
cerni, che illumina la fuperna Qerulà- eh y iiUllc »' 
lem piaccia d’.iprirli giacchi, c taro ™ 
conolccre, che ciò cosi avvienc,perchc Dei. 
la devotione,che appretto de’ fedeli do- 
vrebbe ritrovartt,è da alcuni Hata cam- 
biata in vanità grande , da altri in fu- 
perftitione diabolica, e peilìma,le qua- 
JifeguiteMa noi, impedifeono li buoni ' 

D fe- 
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. effetti , che produrrebbono . E’ cofe 
vanità dì certa che-non piace a Dio, nè meno è 
al ‘* nl r , dovere, che gli Agnus Dei, che per de- 
*4&nmAL votone devono portarli , per pompa , 
c vanita fi portino, nella, maniera, che 
reggiamo molte perfone portargli per 
vaghczza,ed ornamento dc'corpi loro, 
e clic d’aletme altre fi pafii tant’oltre , 
che con efii cerchino di renderli più 
•grati a gli hu omini , la dove fono fiati 
fatti,accioche come efficaciflimi mezi 
ne ajutino per efiere più amati da Dio . 
r j§. Sei fi N on può in alcun modo piacere que- 
f ^rano le - ft a vanità a Dio , la quale è fiata intro- 
gcui manzi dotta parte dalEavaritia degli artefici , 

• ' parte dalla fugeftìone del Demonio, 
il quale Tempre intento a’danni noftri , 
quan tO piu può, di guadagnare per 
tutto s ingegna, c sforza . Non biafmo 
già quelli, che li legano come pietre 
- pretiofe in anelli, e li portano al dito, 
perche e (Tendo una buona parte di lo- 
ro Prelati , voglio piamente credere , 
che ciò faccino per havere Tempre mo- 
^ut.6» ven( ^° man o, avanti a gli occhi la 
memoria di Chrifto innocentini aio 
Agnello , in quel modo che comman- 
- dava Iddio , che fi portafiero nelle ma- 
ni fcritti li precetti della legge , per ri- 
v: ' cor- 
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Cordarfene fempre . Pare a me , che fi 
dovettero tenere negli oratori , e nelle C8 ~ 
proprie cafe a capo al letto , e portare ™ e lf 0 *° ve ‘l 
nelle corone , o vero femplicementc 
pendenti-ai petto, con tali ripari , e co- tare . 
perte, o d’offì , o di chriftalli , che non 
gl’imbratti il fudore, o la polvere ; e di 
più fi portaflero bianchi , e puri, come 
bene ordinò la fel. meni, di Gregorio ^ull. uri 
Papa Terzodecimo,iJ quale anche con 1196.es/f3 
contee prohibi , che non più fenza li- fccun* 
cenza della Sede Apoftolica fi miniaf- 
fero, o dipingcttcro , o vero in tal ma- 
niera fi copriffero , che vedere non fi 
potette l’Agnello di cera benedetta. 

In tal modo raffrenata la vanità/fi dee 
torre via la fuperttnionc , la quale ac- 
compagnata dal foverchio amore del- 
le terrene cofe, ha infognato a gli huo- 
mini di conficcargli neH’altezzc delle 
torri, legargli nelle potteffìoni alle ci- Suptrftitio 
me degli alberi , romperli , e gittarne i V d ' alcM *\ 
pezzi per li campi , e Farne mille altre ^Jnusitk 
cofe Indegne , che da ogni Chriftiano 
debbono fuggirli . Pertanto da qualft- • ■ • 1 
voglia fuperftitione ftando lontani , 
accioche ci giovi la virtù, che Iddio hà 
4 a quelli Agnus Dei benedetti , gli 
D 2 do- 

ii 
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Ctmt i ain d OVC m Q tenere nelle proprie caie , per» 
x.a fuperjli- c ^ c per tutte 1/occaliom dell* tempo- 
timt . rali cattivi* delle; tempefte , delle inon-? 

dationl , degl’incendi , ce ne polliamo 
... fervire * o yero portandogli devota^ 
mente attorno alli campi , ed alle vi- 
gne, o vero con gittargli fopra le vora^ 
ci fiamme , e nel mezo delle rovinofe 
acque , q anche ( come s’ è detto, ) che 
anticamente. fi faceva* porne U pezzetti 
' \ d’etti fopra le brade accefe, c con. quel 
fumo fuftumigare le cafe , e i campi . 
Tutto ciò, è quanto con brevità m e 
occorfo di. fcrivere degli Agnus Dei 
„ benedetti , il che anche molto voleri-- 
tieri fottopongo ad ogni migliore cetv 
fura , Piaccia all’ Agnello Immacola- 
to Guitto , che fi come in quello mio 
difeorfo ho defiderato , c procurato 
fempre d’accoftarmi al vero , cosi io 
habbia confeguito. il mio fine, cd infic- 
ine a me, ed a ruttigli altri , che femo. 
\ ricomprati col fuo pretiofilfimo San- 
I. Pet.t^ gne, e come Agnelli del Gregge Eccle- 
loan.zu diadico femo ftati dati in cura al Som- 
mo Pontefice fuo Vicario, fare gratia, 
e concedere , che vivendo puri , e fem- 
plici ? fumo condotti a godere i paf 

- ’ v . ' Ct 
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«terni del Cielo, e con lui vero Agnel- 
lo, ch’el Tempio della fuperna Gerii- 
falem , polliamo vivere per Tempre in 

vita felice*^ beata* Artien,. Ì-O 

\ « *, • • , 

' • - • / 
f « M « t . ‘ , * # 9 

■ 1 L FINE : ' 

« * 

» " : * • 
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S E bene di quetta Materia degli 
Agnus Dei n’hahbia feritto copio- 
faménte, ? con grandifìime eruditioni, 
il P. Teofilo Raynaudo , celebre Scrit- 
tore della Compagnia di Gihsù , come 
fi può vedere nel decimo Tomo delle 
lue opcre,in vn trattato, a cui diede ti- 
tolo l Agnus Cereus Tontificia benedizione 
Confecratus, con tutto ciò, perche l’Ope- 
te di Autore si celebre non pofifono 
haùerfi da tutti 5 fi è penfato di ritta in- 
pare il prefente libro,nel medemo ftile 
che fu feritto dall’Autore, acciò polla- 
no venire in notitia di tutti, eruditioiu 
cosipie,ecuriofe' rf „ 

V ■ t 

% 

Autori, che citano il prefente 
libro del P. Bonardo . 


Teofilo Raynaudo nel tratt. Agnus Ccxeus&c, 
cap.12.Jm fine . 

Martino del Riotov/l*3i difquifit: Magic ar . 

lib. 6. cap . 2 . fedi. 2. qu. 3 • §. I o. 

Il T. Odorico Rinaldo negli Annali Ecclefia - 
flici l’anno di Cbriflo $ 8 . num.jó* 

Cefare Arancioni par. 6. fol.mìhi 202 .• 
Omphrio Vanvinio de Baptifmate Tafchati M 
& Origine, ac Rifu confecrandi Agnus Dei • 

? . •• : NyO- 
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r • 

AGGIUNTA 

D’ alcune notitie 

DEGLI 

AGNUS DEI. 

I L T. Rinaldi negli ninnali Eccleftajlìci 
Vanno di Chriflo 5 8. num.76. dice cosi* 
A tempi noftri (i fono fatti affai mira- 
coli con le Cere prefedal Cerco Pa- 
squale, e mefcolato con altra cera-, 
pura unta con la Sacra Crefima con la 
benedizione fantificate , nc’quali per- 
che hanno impreffa l imatine dell* 
Agnello (Imbolo di Ghrifto, fi foglio- 
nochiamare Agnus Dei, eportavanft 
dalle perfone novellamente battezzate 
in vece de’ fuperftitiofi brevi, che li 
Gentili mettevano a’fanciulli, vana- 
mente imaginando , che quelli hauef- 
fero forza contro le Malie . Vedi 
Vatilino apprejfo Gregor . Turonenf. dt^ 

D 4 
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Miraculis Sun Eli Martini cap . 2 * propè 
finem * 

Sono valeuolì gli Agiìus Del per li 
conferitatione delia Caftità,c fono fuc- 
ceduti in luogo di quell’ herba chia- 
mata Agno Callo, quale al riferire di 
Giofeppe Lorenzo in Volymathìa lib , 5 . verbo 
*Agno Cuflo , Ufavafì dalle donne Ate- 
nieli per conservarli calle , come anco 
per ellintione della libidine , facevano 
le donzelle Romane , per tellimonio 
di Vietro Bercorioin reduEìorio morali lib. 12* 
cap. 1 4 , 

Clerticnte Vili. conccfle all! Padri 
Ciftcfcienlì dell’ Ordine di S. Benedet- 
to della Congregatone de' Fidimeli , 
che potettero etti fedamente imprime- 
rete! effigiare le Cere degli Agnus Dei* 
Ed il fuo fuccelfore Leone XL nell'an- 
no i6os, ampliò detta facoltà adotti 
Religiod privatine quoad alios impo- 
nendovi anco cenfure Ecd oliali ielle a 
chi ardille formare dette Forinole di 
cera, come rifcrifc c Flavio cherubino irt 
Compendio Bullarii toni* 3* fol* 51 , filial- 
mente Paolo V. a 28 , Marzo ióos.con 
una Bolla, che comincia : omanum de - 
set Toìitifitem, confermò, ed ampliò detti 
privilegj diClemente VIII.c Leone XI, 

Non 
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Non li poffono toccare dette Cere 
benedette fé non dagli ordinati in Sa-* ."V? 
cris fc vt^oritom.ulib.g. cao.g.qu.i^nid 
poflfono miniare per la Codi turione di 
Papa Gregorio XIII* l’anno 1^72* lot- 
to pena di leonini unica * Nonfipof- 
fono vendere per vn decreto fatto dal 
Cardinal Vicario > riferito da Monftgnor 
buccinilo lib,U lucubr. Ecclef cap.g. tinnì. 8 * 

Vide Bonacin » toni. 3 . in difp.de exeom. extra 
Bull am Carne difp. 2 .putì eli 20* », 

La riverenza , in cui devono haverfl 
gli Agnus Dei , fi può vedere dalla di- 
ma, c riverenza* con cui fono dati trat- 
tati da Santi, molti de quali l’han con- 
dotti addodo con fornilla Vcileratìo- 
ne,comc lingolalmente fi legge faccflc 
S. Carlo Borromeo * che lo teline pen- 
dente al collo fino alla morte > de hog- 
gi fi conferva con gran veneratiomu 
dal Duca di Savoja * come tettifica Gioì 
dietro Giuliano nella Vita di détto Santo 
Cardinale nel libi 8* cap * 2* Qticdo mede- v 

fimo Santo nelli Ricordi > ed A ni mac- 
inamenti Generali da lui ferirti per 
il vivere Chridiano ad ogni dato di 
perfone nel cap. 5. dice quede parole; 

'Procura di bavere, e portare addoffo con fede 9 
div ottone, e riverenza alcun ^ignus Dei . » 

Il . 


-, 5 . 
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Il V. Martino del Fjo tom .3 . difquif.tndgif 
carum lìb. 6 . cdp>2* feci . 34 qu. 3. riferifce il 
foglienti verfi del PadrcAndrea Frullo, 
che cfprimono le virtù degli Agnus 
Dei. 

Toflulat tn primis facrati afpefìus vt Mgni, 
jfgnum ad Ccelefiem concita corda levet . 
Vtque [aiuti fera memores , vitxque , necifquc 
Crimini s, & yitii noxia vincla terantp » 
Hojlis , ut injtdias Jlygii , ac certamina Viri* 
cant 

Decipulas mundi, carnis, & illecebras 
Corporeos nobis morbos, cafufquc repelli 
Vrxfertim borrifero s, morti ficofque petite 

Altri Autori , che hanno fcritto delle 
V irtù degli Agnus Dei . 

Ciò* Antonio Cabufto lib.z* cap * li* de vita & 
. & rebus geftis Vii V * 

Hcttore Spinola * 

t/f tifoni us Rjcciullus in lucubrat.Ecdef Uh* 1 • 
cap>9* 

Dominico Magri nel Vócabol* Ecclef* 

Io : Molanus in lib. de Canonicis . 
lodocus Corichius in T bef* novo Theo log* 
Vetrus Crefpefius in fumma Catbolicx Fidei * 
Verbo Mgnus Dei # 

Ècr - 
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Èernardinus Obicintts in Pregno Cbri/iianO 
tratt.so* 

Hontiphrius TanVinius de origine confecrandi 
Agnus Dei i 

Tetrus Mattbxus in 7; Becretalium * 

Baroni tofn. primo anno Cbrijli 58* Tetri 14* 
§. At vero bue . 

Gelafius Tapa apud Baronium Unno 692* 
Cornei * à Lapide in ApocaL capi 5 « 
Marchantius in Horto Taftorum lib» 3 .traci. 3 * 
propaliti Zi. 

Gretferus libi 2 * de henediZionibus à cdp . 3 4* 
ad 36* 

Caftaldt inpraxi lib.3i feti. 9. cdp.3 t 
Quartus de benedittionibi in imprefs. Veneti 
foli inibì 57. 

\elatione della Corte di J\omx foL inibì 75# 
Verbo benedizione degli ^ Agnus De 'u 
Scortia in feleZis Sum. Tonti tbcor.330» 
Sanchegin Opfrc Morali lib. 2. c. 3 4.7^29., 
Vafqtte ^ 3 * pari di/pii io. capili 
Theatr. vitti humi Verbo benediZio Cerarurrti 
Megali us in prompt < TheoLVerbo Agnus * 
Gavantus in Manuali Epifcop. Verbo Agni 
Cerei * 

^ ovarius in Lucerna Esegui ariunì , Verbo 
Agni Cerei i 

Quaranta in Summa Bullarum , Verbo Agnus 
Dei < 

CERE- 


1 



Sopra L’Aqnvs ^ ^ 

CEREM ON »-F, 

•DE 

C ONSECRATIONE 

AGNUS DEI 

: Ex Ceremoniali Romano . - 

i 

l » / 

A G n u s 1) e i filiti funt benedici à 
SummoVontifice primo anno fuiVon - 
tijìcatus , & deindè feptimq quoque anno , ac 
etiam Juhileì , yiyit , Sed antiquitùs 
Cera alba prò, illis formandis per Magifìruiru 
Cera Valatii ipojiolici , & per illos, qui vo- 
lebant prò fe *Agnus Dei C era ponebatur fuper l 

* /Citare B , Vetri , quam Subdiaconus sApojlo- 
licus de oiltari accipiebat , &in, aliqua Ca- 
ntera capaci idonea inValat'io ipfi cum aliis 
Subdi aconi s > & *Aco\ythis Tapa , mani bus 
propriis fqrtnabant sAgnos Dei cum magna* 
dervotinne , reyer enfia , <& mundifia \ Habe- — 
bant aliquos feryitores ? qui necejfaria mini - 
jlrabant , <&, omnia fiebant impenjis Camera , 

Ceram albam mollificabant cum Oleo SanSto , 

& Oleo Chrifmatis > quod fuperfyerat de anno 

. ‘ pra- * ' 
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preterir ^indè cum fattaerat tota qufn- 
\ft as ^rafintabantur cuffie piena, >4gnns Deh 
g^enedicebantur perVapam • Hodie autem 
x J atres Cijlercìenfcs Ordinis S. Bernardi Con- 
gregò ioni s Fulienfis ex Confiitutione Clemen- 
tisVìlI» Leonìs XI, & TaiiU'F.~conJtciunt 
^tgnus Dei ex pura Cera . Et poflea Trafe - 
ftus Sìpcrqriì Jt pófiolici jqui eflEpìJcopus fa- 
dutusfupèrp'elliced , ‘Stòla vi diade a Mitra 

in ^lula Concijìprii fecreti feria 3 . pofl Tafcha 
ante Sabbatbum in ^4 Ibis de fero benedicit 
balfatnum, & aquam in quintile magnis vafis 
'argenteis poptdm corìfueto (tiare , ut fequitur , 
fa qua ^4ula addfi Jtltare cum Critce 3 <&fex 
‘Candelabri s cum candelis , ■ ' /• ’ 


BenedictioSalis^ 

v . . v.. . ;■ " 

f. Adjutorium noftroro in nomili^ 

v Domini . ; r • 

"fy. Qui fecitCoeium, & tcrram % 

• -<■ - • •• • r\ V ' * ’ ■ • • *\ • * • 

•»' - i J ■, ,* Wi >4jJ. i ' I. .Ulli. - • * •• • * 


E X a r e 1 z o te èreatura Salis per 
Deum f vivum , per Deum f ve- 
‘ rum, per Dèiim f San&um,per Deum 
qui te per Elifeum Prophetam ìhj 
' aquam mitri juflìb, ut fanaretur fieri- 
litas aquàèj ùtèffièki iris fai exorcizatum 
In faUitem-'credcntiiHii, & fis omnibus 

fu- 
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fumentibus te fanltas aninue,& corpo- / b? 
ris , & dfugiat , atquc difcedat à loco , 

• in quo afperfum fueris, omnis phanta- 
iìa , &. nequitia , vel vcrfutia diabolica 
fraudis , omnifquc fpiritus immundus 
adjuratus per cum, qui venmrus eft: 
judicarc vivos, & mortuos,&. fxculum 

perignem. Amen, 

« , » . 

« • * « • » • . 

« 

Oremus. 

r» * • * * « 

f 4. , •• « / 

I Mmenfam clemcntiam tuam omni- 
potens «terne Deus humilitèi; im- 
pioramus , ut hanc creaturam Salis , 
quam in ufum generis humani tribut- 
ili benefdicere,& fan&if ficare tua pie- 
tate digneris , ut iìt omnibus fu menti- 
bus fai us mentis , & corporis ^ óc quid- 
quid ex eo t aduni , vel refperfum fue- 
rit careat omni immunditia, omnique 
impugnatione fpiritalis nequitia;. Per 
Chriftum Dominum notami . 

Amen . 

1 .. ' '1 

- ' Bbnedictio A Qjl X . 

E Xorcizo te creatura Aqux in no- 
mine Dei f Patris Omniporentis 7 » 

& in nomine J e s u f Chriili fìlli ejus 

‘ . » Do- 

% 
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pomlni Noftd? & in virtute Spiritus f 
Sandi , ut fìas aqua exorcizata ad effu- 
gandam omnem poteftatem inimici, 
& ipfum inimicum eradicare , & ex- 
piantare valeas cum Angelis. fuis apo- 
ilaticis . Per virtnteni ejufdem Domi- 
ni Npltri Jesu Chrifti, qui .venturus eli 
judicare vivos, & mortuos,&Jfeculurn 
per ìgnem . Amen « 

x 

* ' * * 

Oremus, 


D Eus , qui ad falutem humani gc^ 
neris maxima queque Sacramen- 
ta in aquarum fubrtantia condidifti, 
aderto propitius inuocationibus OQ^ 
rtris, & elemento huic muhimodis pn* 
rifteationibus preparato, virtutem tu^ 
benefdidionis infunde , vt Creatura^ 
tua myfteriis tuis feruiens ad abigen- 
dos dasmones, morboi’que pellendos 
Divin# Grati# fuinat effedum , ut 
quidquid in domibus , vel in locis fide- 
lium h#c unda reperferit, careat omni 
immunditia , libcretur à noxa 5 Non_> 
HUc refidéat fpiritus peftilens,non aura 
corrumpens j difeedant omnes infidi# 
latentis inimici,& fi quid eft, quod aut 
incolumitati habitantium iovidet, aut 

quic- 
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quieti , afperiione hjus aqua: effugiat * 
lit falubritas per invocationem santti 
tui nominis expetita , ab omnibus fit 
impugnationibus defenfa . Per Domi? 
numNoftrumJefum Chriftum filiurn 
tuum, qu{ tecumvivit* «Se regnatine 
imitate Spìritus Sancii Deus peroni* 
nia fxcpla ixculprupi . JJi.Amen. 

tìic mittit Sai in aquam in modum Crucis 
dicendo femel : 

Commixtio falis, & aquas paritèr 
fiat . In nomine Paf tris , Cc Piflii f de; 
5pir?tus f Sancii . Amen f 
t. Domiqus vobifeum . 

#. Et cum fpiritu tuo . 

\ 

D Eus invitta: virtutis auttor , & in* 
fuperabilis Imperli Rex , ac fem* 
per Magnifici^ triumphator, quiac}- 
verfx domin^tipnis vires reprimis ; qui 
iijimici rugicntisfxvitiam rupcras, qui 
hoftiles ncquitjas potentèr expugnas, 
te Domine trementes , & fuppiiccs de- 
precami, ac petimus, ut hanc creatu- 
ram falis , & aqux diguantèr afpicias » 
benignus illuftres , pietatis tua? roro 
iànttificcs , de; ubicumque fucrit afper- 

fi ' ' fi.» 
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(a, per invocationem san&i tui nomi- 
nisi omnis infcftatio immuri di fpiritui 
abigatur, terrorque venenofi ferpentis 
proCul pellatur,6c prxfentia Saqdi Spi- 
ritus nobis mifericordiam tuam pq- 
feentibus, ubique addTc dignetur . Per 
Dominum Noftrumjefum Chriftum 
filiiim tuum , qui recum vivit , & re- 
gnat in unitate ejufdem Spiritus Sanali 
Deus per omnia faecula fxcqlorum. 
Amen . . . 

Toflea Tontifex tribus fequentibus diebus 
facit benedittionem Agnorum Dei cum in- 
terventu Eminenti fs. Cardinalium prò quoli- 
bet die,incipiendo à fenioribns^ accedit ad pra- 
4 i et am *Aulam Conciflorii x ubi f affi a oratione M 
per duos Eminentijfimos Diacono* induitur 
ami Siti, alba, cingalo x & Stola albi colorii, & 
Mitra de tela aurea , accedit ad primunt laas 
argenteum ante Sedera Vapalem prò Sancita - 
teSua acco modatu m, medius inter dittos Cardi* 
tiales Diacono*, Jlantibus ingyro, ut fupra alili 
Eminenti ffimis Cardinalibus , depofita Mitra , 
dquamin ditto vafe exiftentem confecrat , le- 
gens ex libro per Epifcopos lAfJìflentes oblato , 
[olito* verfus, & orationes, prout in ipfo libri 
benedittior\is x nempè • 

fi. Adjutorium noftrum in nomincj 

Domini. ~ 

*•- #.Qiìì 


Digitized by Google 



Sopra L’Agnvs Dei. 6 7 

Qui fecit Coclum, & terram . 
if . Dominus vobifcum. 

Et cum fpiritu tuo t 

Oremus, 

D Ominc Deus Pater Omnlpotcns 
ftatutor eiementorum omnium, 
& confervator humani generis , dator* 
que grada: fpiritualis , & largitor falu- 
tis xtcrnx , qui aquas ex Paradifi fonte 
inanantcs totam terram irrigare ju/lì- 
ùi , fuper quas Unigenitus tuus ficcis 
pedibus ambuiavit , & in cis baptizari 
digpatus crt, qux una cum fuo fangui- 
ne de laterc facratiflimo perfluxerunt , 
& baptizare in ipfis prxcepit difpulis 
omnesgentes , aderto benignus , Se cle- 
niens, & nobis hxc tua magnalia rcco- 
lcntibus, adveniat , utea qux in hoc 
aquarum vafculo ad gloriam tui no- 
jninis preparato infondere decrcvi- 
mus, <3c immergere, benef dicas , & be- 
nedica fanCif fices, quatenus ipforum 
veneratione , óchonore nobis famulis 
tuis crimina diluantur, abrtergentur 
maculx peccatorum , impetrentur ve- 
nia; , gratix conferantur , ut tandem 
unacùm Sandis , & cleCis tuis vitam 
; ' E z per- 
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percipere mercamur «eternane . 
candcna, Chriltum Dominimi noftru . 
». Amen , 

B^fumit deindè Mitram Vontifex > & i>t- 
fundit baJ.faronm ex anpulla in aquamby mo •. 
dum Crucis dicens : 

Confccrarc, &fandifieare digncris. 
Domine aquas iltas per iftam undio- 
nem ballaci > & noftram bencdjdio- 
nem . In nomine Paf tris, &Fiflii> 
Spiritus f Sandi • Amen . 

$t ter fìgnat 

Deindè ex alia a, mpulla in eamdent aquam 
Sanftum Cbrifma , etiam in ntodum Crucis di - 
(cns : 

Confecrare , & fandificare digneris 
Domine aquas iftas per iftam undiQ- 
nem Sandi Ghrifmatis , 6c noftram bc- 
nedidionem , In nomine faf tris , & 
pif lii, & Spiritusf Sandi. Amen. 

Vontifex cunt Mitra , fumpta aqua con fe- 
rrata cum cochleare argenteo , confecrat aliarti 
aquam, deindè [e ver tit adcapfis , ubi funt 
Agni , & depofita Mitra, dicit fupcr eos , vj* 
delicet . 

Dominns vobifeum* 

». ^um fpititu tuo , 

; ... Ore- 
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. i . . ì i « < » * • 

.'OREMUS. 

D E u s omnium fan&ificatioiiuni 
Dominato*: Dominus, cujus pie- 
as fine fine fentitur, qui Abraham Pa- 
re ni fidei noftrx prxcepto tuo filium 
cium Ifaac immolare difpónerttcm in 
iguram redemptionis noltra5> per aric- 
cm vepribuìs ifthsòrcntem cjus facrifi- 
:iùm confumcre voluifti , quiq; Moyfi 
amulo tuo legifero juge holocauftUnt 
irxcepifti in Agnis immaculatis otferv 
ri, te fupplieiter deprecamuf,ut noftrae 
vocis exoratus officio , has Gereas for- 
ma s innocentiffimi Agni imaginc figu* 
ratas ben’ef di cere, & per invòcationem 
tui sanali ndmihis iàn&ificare digne- 
ris, ut per cju3 ta&um, & vifum fidelcs 
mvitcntur ad iaudes : firigor grandi- 
num, procella turbimi m,impetus tenaci 
pcftatum, vcncorum rabies , infàlìa to- 
nitrua tem per cn tur ;fugiant,àbqu'étre-» 
mefeant maligni fpiritus ante S. Crucis 
Vexillum>qtiod in iliis exculprum eft , 
cui Aedi tur omnegenu, & omnis lin- 
gua confitetur> quia dcvi&a morte per 
Crucis patibulum Jesus Ghriftus re- 
gnat in Gloria Dei Patris . Ipfe eninui 
unquam ©visad oc cifi oncia duitus in* 
« I WVOt- 
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morte tibi Patri sanctum fui corporis 
obtulit facrificium, ut ovem perditam 
diabolica fraudo fedu£lam reduccret j 
& reduZam fuis humeris ad Coelèftis 
Patria: gregern reportaret 4 Qui tecum. 
vivit , & regnat in unitatc Spiritus San- 
ati Deus,por omnia faseula fa;culorum« 
Amen./ .. ; 

Deinde dicit aliar» orationem * 

zi Oremus 

O Mnipotcns fempiterne Dfcus * qui 
legalium hoftiarum , & ccrcmo- 
niarum esinftitutor, & qui prò reftau- 
rationchumani generis fieri inftitùifti, 
ut Plafmatio tua , qua: fugcftione dia- 
bolica deccpta, tuie Majeftatis Impe- 
rium contemnendo indignationem_» 
tuam incurrit , & his hoftiis, atquc- fa- 
crificiis obediendo piacari voluifti , fi- 
cut in facrifìcio Agni pràmitiarum in- 
, ftrtuHH Abel,& in oblatione Melchifc- 
dech Saccrdotis tui , atquc in immola- 
tiene hoftiarum, agnorum,arictum,& 
taùròrumpinguium Abrah®, Moyfii 
& Aaron famulis tulsVqu» omnia illis 
in figurarli contin^ebaht ,* quia curti 
tua sanata benedizione s'anZa crant , 
ntqu9 falutiftia ofesatibas • Et ficai 

T* iUc 
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1Uc.Agn.tts » de cujus fanguine poitcs » 

& fupcrlimmaria domus Uniebantur * 
Immolatus populum tuuiha perfecu- / 
tione iEgyptiaca media noZe libera- 
.Vit , Se qpen^dmodum UIc Àgnusin* 
nocens tua vòluntate ìnimólatusin-j 
ara £rucis/Jefus Chriftus filius tuus 
protoplaftum noftrum de diabolica-» 
.potcftafecxiguit,{Ìc itti Agni immacu- 
lati vìrtutein illam accipiant, quos co- 
fecrandos offeremus in coiufpeZu Di- 
vi nx Majeftatis tuie . Tu eos benef di- 
cere, iandif ficare,, & confederare di- 
gneris,; ut tua larga benedizione fan- 
Zificati , eamdem virtutem, accipiant: 
con tra omqcs diabolicas verfuths y Se 
fraudes maligni fpiritus, ut illis devoto 
fnper fe ferenribus nulla tempeitas cif- 
dem prasvalcat , nulla adverfitas domi- 
jnctur, uulia aura peftilens, neqijLe.geris 
corruptio,nullufque morbus caducus, 

.nulla marjs.ptocclla, Se tempeftas,nul- 
lum incendium , ncque ulla iniquitas 
dominetur els,ncque praivalcat homo, 
partus cum marre incolumis confer- 
yetur per interceffionemUnigeniti filai 
tui Domini noftri Jesu Chrifti . Qui re- 
turn vivit. Se regnat in unitate Spiritus 
SanZi Deus,* Per omnia f*cu)a,&c, 
ty.Amen, £ 4 Qra- 
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' Oramiistuani cleraentiam òmnipò- 
tcns Deus, qui cunda ex nihilo crearti; 
&poft Adaslapfum Noe ; &filiiseju$ 
fcencdixifti ; qui jtifti coralli Majeftatc 
tiia comparucrunt 5 atdtie tua mifera- 
tioné ab aquis dijuvii fai vi fadi fuat ; 
iìc ita iflps Agnos benef diccro,fandif- 
ficaie i 8t confcf crare digneris 5 quatc- 
nuseds devote deferentes ob revercn- 
tiam, & honorem nominis tui liberen- 
tur ab omni inundatione aquarum , &t 
ab drrini fluduatiorie diabolica tempe- 
datisj <5cà morte fubitanca per virtù- 
tem Paflionis Jesu Chrifti Filii tui bc-i 
nedidi . Qui tecum viVit , & regnat in 
imitate Spiritus Sandi Deus. Per om- 
nia fsécùla faJculorum ; Amen ; 

• Hìc Tontifex impofito thure in thuribulo > 
triplici dittiti Àgrios tburificat,& fiimpta Mi- 
tra ad Sedem revertitur , ubi per Eminenti JJi- 
inos Diacono* ajjiflentes bavarola , & lintbeo 
accingitur i EminentiJJimi Cardinale* depofi - 
iis moretti* jlinthcis per fuos Trafeftos Cu- 
biculi accinguntur ; Sedent omnes Enìinentift. 
apiid fuum ras aqua , interim Tr alati , & fa- 
miliare* Tontificis lintbeis pracincti deferurit 
•Agnos baptigandoi) quos 'Pontifex, & Cardi- 
nale* immergunt iri aquam Curri cochlearets 
argentei s extrahunt > C' in pelvibns argentch 

•' f 9r ~ 
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portarti fuper ménftts cum liritbeis mundis prtfr 
paratati, ut ftccentur $ Et omnibus bapti^atis ! ^ 

per 'Pòntificctn , & ejus Cardinale j> benedici r, 
furgens Vòntifex > & jlansfine Mitra ditti fìh 
<pereos\ ' 1 ‘ 1 

• - Or e ri u s. 1 ' 

• • 

O * Alme Spiritus , qui aquas fecun* 
das,óc cunda vivificasi in àqtìa- 
rum ^bftantia maxima quoque Sacra- 
menta cohftituifli,quae k tcfandificail- 
te amaritudine dim iffa in dulcedincttì 
funt eonverfae,& tuo flatu fandificatsev 
atque imperante lavacri fufceptione> 

SS, Trinitatis nomine invocato omnia 
peccata diluunt , quxfumus Domine, 
ut hi Agni facra, & perenni unda , bal- 
lamoquc Sacri Chrifmatis perfufi , td 
illa benef dicerc -, fandifficare , & con- 
federare- digncrisjquatenus à te benedi- 
ci virtutem accipiant centra omniaj» 
diabolica tcntamenta, &omnes por-, 
tantes tuti effe poflint intcr adverfa , & 
profpera , ut tua confolatione acccpta 
njillum pdriculum timeant , nullamqj 
formidcrit umbram , nulla fasvitia dia- 
bolita,aiit Verfutia humana eis noceat, 
fed fortitudine tua» virtiuis roborati h 
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tua confolationc glorientur , qui verè 
Paraclitusdiceris,òc in Trini tate perfe- 
tta vi vis , & regnasper omnia f»cula«# 
lacculorum . ty. Amen * v . 

Domine Jesu Chrifte filli D^i vivi 
qui vere es Agnus innoccns, Sacerdos i 
& Hoftia, qui prophetica voce vitis es, 
lapis angularis prcedicaris , qui mundi 
peccata abliulifti,qui occifus nos rede- 
.mift} Domine Pciis in fanguine tuo > 
atquc poftes pedoris , < 5 c frontis noftrae 
4110 cruore lini vitti* nc diabolica no- 
tturna verfutia, & meridiani incurfus , 
& populus f$viens;& fuperdomos no- 
lìras tranfien? , vires in 80 f£Kf tfeerent . 
Tu vere cs Agnus immolams prò no- 
flra reconciliatione , ,& jugis voluifti à 
tuislkielibus in tui memotiam innno- 
lari, & m Agnum Pafc baleni fumi fub 
ipeciebus Panis,& Vini in Sacramento 
.in falutem, & in remedium animarmi* 
noftrarum, ut mari, & ptaefenti fasculo 
-tranùcto ad refurredionis, & astenuta- 
tis gloriam venire poffimus. Rogamus 
ergo clementiam tuam , ut ho$ Agnos 
im macula tosbenef dicere *fandiftìca- 
re, & c on telare dignerisy quoscie ce- 
ra virginea in tutina honorem formavi* 
ni u S;. ptr .opcii 4 CruciS; 5 c inerii undij i 
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balfamoque,& Sacro Chrifinate liquo« 
ri confedi in fandificationem tu® có^ 
ceptionis-, qu® abfque contagione , ac 
propaginc humana fola Divina virtiite 
iiifcepilti,fic cos deferentes tuearis,pro- 
tegas,Sc defendas ab ornai perieli lo in- 
cenda, fulguris, procell®, & tcmpcrta- 
tìs > Se. ab omni adverfitate cu dodi per 
myflcri ma Paflionis tua*,<5cficeos libe- 
rare digneris ab omnibus pcriculis , Se 
puerperio laborantes , 11 e ut matrem_# 
tuam ab omni periculo liberarti, Se Su- 
fannamdcfalfo crimine,& JLTheclam 
Virginemj&Martyrem tuam ab incen- 
diis , Se Pctrum à vinculis abfoiutum-* 
ìllxfum abirc fecifti , iranos ab hoc f®- 
culo ilixfos abire facias, ut tecum fine 
fine vivere valeam us , quivivis, &re- 
gnas in unitale Spiritus Sandi Deus » 
Per omnia faecula fxculorum * 

Amen *. » - • 

tìis finiti* reponuntur '*Agnus Dei in futi 
CApftSi & debidè Sahfltbo in *4lbis po(ì migrai* 
bei in Mijfft,dantnr * .. 


V- V ■ 



7 6 Discordò 

De Sabatho in Albis cùm dantù'r 
Agnus Dei . Ex eodem Ceremo- 
niali Romano lìb. 2 ; cap.6. * 

G Onfaverunt Sumrrtì Ponìifices annis 
primo, feptimo, dèinccpsfinguli's fepten- 
nis, & ètiamffubilei anno benddìcere Àgnos 
Dei po fife fi a Tafchalià in Cartiera fua ; Qucf* 
rurti confettionem , & beneditlionèm fatis ex- 
pofuirtms in prima parte, & dèindè in Sabatho 
inJÌlbis i)ì Cappella publicè diftrìbuunt, hoc 
òtdinè ; Confaverunt tamen antiqaitàs \omk- 
tii ‘Pontifica in primo anno ipfimet celebrar e> 
hac die , ut legimuì de Vrbano V. , Gregorio 
XI. Jtvinioni , l & Vrbano VI. T\om<A . Die 
Sahathì in sii Ibis quando .Agnus Dei di'flribui 
debent, celcbrat Mtffàm aliquis Vresbyterorit 
Ca'rdinalium cu paramentis albis more confa- 
to ; Tofl Òraìionem diei dicitur Oratio contro. 
Vagano s , & aliarti prò Tonti fièe g &nonfiì 
fermo * .Alia omnia fiunt more confato ùfqùc 
ad jLgnui Dei * Quò ditto Cdfdinalis ajfiftens ’ 
accedit / olito more ad * Altare , accipitpacem > 
eam defertad Tonti ficcm, & diflribuitur ut 
alids . Tojl acceptam pacem Cardinales , & 
Tralati omnespofi confumationem Santliffìmi 
Sacramenti à celebrante, capìunt paramento* 
albaordinibusfuis convenienti a y Cardinales 
in locjsfuis, Tralati vero , & Officiale s extrd 

e àn+ 
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cancellum Cappella . Celebran sfati a commi <- 
mone lavai manus , & dicitpojì communionem 
more folito ; deinùè vadit ad faldifiorium , fe- f d ^ 
denfque accipit Mitram , inceptaper Cantores 
poft communi ontm> miuifiranteque Trcsbytero 
Cardinali naviculam , Tapaponit incenfurtL» 
more conficelo 5 fum precedente Subdiacono 
Cappella cum, Cruce inter Ceroferario s , antcj> 
quos thuriferarius incedit curri tbuxibulo fumi- 
gante , Subdiaconus ^pofiolicus Auditor 1 ^ 0 - 
ta indutus facris vefiibus * ac fi epiftolam fo- 
lemnitèr lettura ejfet unacum Clerico Cere ? 
moniarujn,fequentibuf ipfum duobus aliti C ap- 
pellatili celebrantis 3 Juperpelliciis indutis va- 
dit ad par vani C appellami ubi Sacriflalancenp 
ynam magnam,*Agnus Dei in bómbice indutis, 
plenum , mappulapulcbra fericea coopertam 
qrnaviti & lancem cum, *Agnus Dei accipiens, 
precedente Tburif erario ordine quo iverat, re - 
yertitur ad Tontificern ♦ Cum fuerint intr<L 
ofiium Cappella , genufieftunt omnes prater 
Subdiaconum , Cruciferum, & Cerufer ariosi 
Subdiaconus cantat competenti voce , itaut ab 
omnibus audiatux diccns ; 

Pater San&e , itti funt Agni novelli , 
qui annuncia verufit vobis , Alleluia., , 
modo venerujit ad fontes , repleti fur\t 
claritate. Alleluia . Cantores refpondent ea 
yoce t ^.Dcogratias, Alleila, 

Quoti 
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78 "Discorso 

Qnod fcc nudo facit Subdiaconus , dum fuerrt 
ante ofiium cancelli, & tertiò ante f ilium Ton- 


tificis genuflexus.Tontifex interim femper cum 
Mitra fedet , nifi quod mirante Cruce à princi- 
pio omnes fur glint , & fiatim fedent . Deindè 
afcendit ad dexteram Tonti ficis, ubi genuflexus 
diclam lancem tenet ufque ad finem diflributio- 
nis . T burifer ariti s antem cum aliis omnibus ad 
fua loca div.ertit ; A ccedunt autem ad Tontifi- 
cem duo Auditores cum mantili, quod Diaconi 
Cardinales ajjìfientes gremio Tontificis fuper- 


ponunt . pum veniunt ante Tontificem per or* 
flincm omnes Cardinales , unus poft alium d Se- 
niore adjfuniorem, &fa£lis debitis, ac confile - 
tis rcvcrentiìs yporrigunt Mitras fiuas , cornua 
Mitra de or fiim vertentes, & Tapa imponit eis 
tot Agnus Dei , quot ei placet , ^ Antìquitàs da- 
bant cuilibet Cardinali tres Agnus Dei , T ca- 
lati s dtiosjaliis unum tantum. Cardinales oficu- 
lantur ej us manumprimo\deindcgenudextrum\ 
Cardinalis celebrans renit de faldiftorio folus 
firn tempore , & in ordine fito juxtd fcamnum , 
capit Agnus Dei, ut alii , & rcvertitur ad fai- 
difiorium , ubi fedet cum Mitra ufque ad finem 
difiributiotiis j Tralati fintili modo ficut Cardi * 
nales, fed genuflexi Agnus Dei in Mitras atei-, 
plunt , & ofculantur gemi dextrum Tapa , non 
manum. Trothonotarii , gir omnes alii capiunt 
Agnos Dei in rpanus genuflexi 3 ofculantur pe- 
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detti Tapx , Finita dijìributione, Vapa lavat 
nanus more confucto^Cardinales } & omncs alii 
deponunt paramenti . Celebrans revertitur ad / 
iltare,dicit in w^/aDominus vobilcu,#" 'f 
4pud libru wOrcm us, & Qrationes more con- 
fueto. Ite Mi fifa cft dicitur rum duplici alle- 
luia, “Papa dat benedi£lÌQnem,& iudttlgeniias 9 
quas pronunciai celebrans , Serratura legimus 
apttd antiquo s , quod circa finem prandii a porr 
tabatur in menfarn magnum vas pienti ^Fgnus 
Dei cum bombice , quos Tontifex dijlribuebat 
omnibus fuisf amiliaribus , Vaulus autem Se- 
cundus fuo tempore per totum illum diem , 

& etiam fequentem pofl prandium dijlribuit 
%4gnus DeiTopuloHpmanOj& omnibus utriufij 'V 
que/exus ad Vaiatimi renientibus , 


. /• " 

FINIS , 



Ad gloriar^ & laudem SS. Trinità tis. 
Maria» Virginis, B, Michaelis 
Arcangeli , Se B. Pii , Se alio- 
t Sanftorum . 
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